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Il significato 
del 4 novembre 

Sono trascorsi cinqiianladiie 
anni da quel 4 tiovciubre 1918 
che, con la conclusione vitto­
riosa della prima guerra mon­
diale, .segnò per l'Italia tuta del­
le date pili care della sua .sto­
ria e per il Friuli un'ondata di 
commozione e di entusiasmo 
cerlamenle piti forte di quella 
che pure provarono tutte le al­
tre regioni. Era naturale, rien­
trava nella logica dei sentimen­
ti, che così fosse: il Friuli era 
slato uno dei campi più sangui­
nosi del conflitto, Udine era di­
venuta sede del Comando ge­
nerale e pertanto aveva meri­
tato l'appellativo di « capitale 
della guerra », le nostre genti 
avevano vissuto giorno dopo 
giorno accanto ai .soldati e li 
avevano confortati in ogni fran­
gente, avevano addirittura con­
diviso i loro sacrifici e i loro 
stessi rischi (chi non ricorda 
l'eroismo delle « portatrici » 
carniche, l'allività di guide e di 
informatori dei valligiani del 
Naiisoiic?); infine la nostra ter­
ra patì l'amarezza dell'invasio­
ne e delle sue conseguenze con 
l'abbandono delle case, con la 
razzia dei poveri beni, con l'in­
cendio di interi paesi. Se la rot­
ta di Caporetlo fu una tragedia 
per lutti gli italiani, lo fu in mi­
sura immensamente più grande 
per i friulani. Non può dunque 
destare meraviglia che la folgo­
rante vittoria di Vittorio Vene­
to — a un anno di distanza dal 
drammatico ottobre 1917 che 
vide le truppe austro-ungariche 
dilagare da Caporelto giti giìi a 
Cividale, a Udine, a Pordenone, 
sino alla linea del Piave oltre 
Coneglittno — assumesse per il 
popolo del Friuli una propor­
zione sentimentale e morale del 
lutto particolare: quella vitto­
ria significava, in piii, per cen­
tinaia e migliaia di profuglii, il 
ritorno alla casa lontana, l'ansia 
di riprendere il lavoro inter­
rotto anche se c'era tanto — ta­
lora lutto — da rifare. 

Certamente, cinquantadue an­
ni sono molli; e dunque non 
c'è neppure da sliipirsi che la 
data del 4 novembre 1918 ap­
paia remota per non pochi ita­
liani, soprattullo in considera­
zione del ritmo vertiginoso as­
sunto dalla vita moderna, il 
quale ha fatto sì die in dieci an­
ni si compissero conquiste che 
hanno portalo avanti di almeno 
un secolo l'umanità. Tuttavia, il 
4 novembre 1918 è per i friidani 
una data appena tra.scorsa, an­
che se le file di coloro che par­
teciparono alla Grande guerra 
si sono assottigliate sino a di­
venire poco pili di un'affettuosa 
memoria. E' una data ancora 
presente perchè essi vedono o-
gni anno rinnovarsi il pellegri­

naggio di migliaia di persone 
da ogni lembo della Penisola ai 
cimiteri di guerra della loro re­
gione: Rediptiglia in particolare 
(ma anctie Ostavia, anche la zo­
na sacra del San Michele, e Ti-
maii, Caporelto, il tempio-ossa­
rio di Udine) ne è la dimostra­
zione inconfutabile. 

Per quanti anni ancora il 4 
novembre avrà significalo e va­
lore per i friulani? Auguria­
moci che questa data non la di-
nienlichino inai, continuino a 
celebrarla degnamenle dentro 
l'anima loro, e inducano i figli 
e i nipoti a trasmetterne la ce­
lebrazione alle generazioni che 
verranno. Perchè il significato 
vero del 4 novembre non è già 
l'esaltazione d'un episodio bel­
lico fortunato, né tanto meno 
un'affermazione di nazionali­
smo, bensì il richiamo al rispet­
to e alla gratitudine verso i Ca­
duti, die hanno sempre il vol­
to, e soprattullo la fede, dei lo­
ro vent'anni bloccati dalla mor­
te. Sotto questa luce, i seicento-
mila eroi della prima guerra 
mondiale sono i fratelli degli 
eroi di tutte le guerre: delle 
precedenti e delle successive a 
ciucila dd 1915-18. 

Ma per loro, per i Caduti, la 
guerra in cui si immolarono 
non è stata fortunata riè sfortu­
nata: è stata il compimento di 
un dovere, e una speranza pa­
gata al prezzo più alto: la spe­
ranza che gli uomiìii di lutto il 
mondo comprendano l'orrore e 
l'initlilità delle armi. 

Il significalo del 4 novembre 
è questo, oggi, per una regione, 
quale il Friuli, a conlalto diret­
to con altre nazioni e media­
trice — attraverso i suoi figli 
emigrati nei cinque continenti 
— di pacifiche intese e di fecon­
de collaborazioni con tulli i po­
poli. E' per tale motivo die la 
data ilei 4 novembre non può e 
non deve essere dimenticata né 
oggi né mai. 

Un crocelìsso all'incrocio di due strade in una giornata di novembre in Friuli. Nella nebbia che dà contomi malcerti 
al paesaggio, l'immagine in controluce del Cristo ha una drammaticità che prende il cuore. E' novembre, il mese 
dei morti, del ricordo di coloro che ci hanno lasciati per sempre. Le braccia di Cristo sì aprono alla benedizione di 
tutti i nostri morti che riposano nella sua pace nei camposanti delle città e dei paesi, in Friuli e in terre straniere, 
nei cimiteri di guerra e in fosse sconosciute. Per tutti i defunti, il (iure della nostra ricordanza. (Foto Baldassi) 

Ifriulani in Australia 
Da tuta recente pubblicazione del 

Fogolar di Mdhoiiriie ci è gradito ri­
produrre una scritto, a liriiia di Nino 
Raiidazzo, che gitidichiaiiia ben docii-
iiieiiuito, e vivace per certi iiiiniiti par­
ticolari in gran parte inediti. L'articolo 
è dedicalo all'emigrazione friulana in 
Australia: lo rileiiiaino, pertanto, ric­
co di interesse per i iioslri letlori. 

Forse una delle più inattese e 
interessanti conclusioni — una cu­
riosità, beninteso, ma che in un Pae­
se anglosassone ha il suo debito va­
lore — di un'indagine condotta dal 
proi. Charles Price, dell'Università 
nazionale di Canberra, è che i friu­
lani emigrati in Australia sono in 
media gli uomini piii alti non .solo 
fra lutti gli italiani, ma anche fra 
gli australiani. Contro l'altezza me­
dia del tipico australiano di ceppo 
britannico di 5 piedi e 7 pollici, sta 
l'altezza media di 5 piedi e 8 pollici 
dei forti figli delle Alpi e Prealpi 
carniche e giulie e delle valli e del­
le pianure del Tagliamento e dell'I­
sonzo. E, sempre in vena di origi­
nali os.servazioni, lo studioso austra­
liano continua notando che T80 per 

II viale Terza Armala, a San Giorgio di Nogaro. Anche in questo operoso 
centro del Friuli, sempre più fervido di iniziative, numerose sono le nuove 
costruzioni: indice di progresso economico e sociale. (Foto Borghello) 

cento dei friulani ha capelli casta-
no-scuri, ma occhi e carnagione 
chiari. A quali alchimie etniche, a 
quali trasmigrazioni e vicende sto­
riche, il popolo che prende il nome 
dal romano « Forum Ioli » debba at­
tribuire questi suoi tipici tratti, sa­
rebbe lungo e complicato spiegare: 
neppure gli esperti sono d'accordo. 
Ma se una generica considerazione 
può essere valida, non può essere 
che questa: i friulani presentano, 
e portano con sé nel mondo, linea­
menti fisionomici e qualità morali 
che li rendono profondamente rap­
presentativi tanto di un classico 
ceppo latino, quanto di una corren­
te etnica europea medio-settentrio­
nale. Una naturale fusione, viva e 
feconda ancor oggi sotto gli aspetti 
di tradizioni, lingua e cultura, nel 
Friuli, che è' ponte di civiltà fra la 
penisola italiana e l'Europa centrale. 

* * * 
Per le note vicende storiche e po­

litiche che in parte notevole acco­
munano le sorti delle due regioni 
confinanti dal Risorgimento alla 
Grande guerra, l'emigrazione friula­
na segui, nei suoi caratteri essenzia­
li, quella veneta. Vale a dire, quan­
do l'Italia arrivò utlìeialmenle e de­
finitivamente nel Friuli, i friulani — 
agricoltori, montanari, costruttori c-
dili, mosaicisti, manovali, minatori, 
sarti e domestiche — cominciarono 
ad andarsene. Una forte emigrazio­
ne stagionale verso la Germania, la 
Svizzera e la Francia i; esistita fin 
dagli albori del diciannovesimo .se­
colo, e da essa si staccarono, in ma­
niera più accelerata e rilevante al­
l'inizio di questo secolo, correnti di 
insediamento permanente verso gli 
Stati Uniti, l'America Latina e l'Au­
stralia. Sarebbe impossibile stabi­
lire l'esatta data d'arrivo dei primi 
Iriulani in Australia. L'estrazione re­
gionale di molti di essi è rimasta 
confusa, nelle scarse statistiche au­
straliane disponibili, con il gruppo 
di provenienza veneta, oppure ci è 
stata tramandata sotto la generica 
denominazione di « northern ita-
lians ». Comunque, i registri delle 
naturalizzazioni dicono che un solo 

friulano prese la cittadinanza au­
straliana prima del 1896; nessun na­
turalizzato, tra i friulani, si ebbe dal 
1897 al 1906; ma fra il 1907 e il 1919 
si ebbero 31 naturalizzati da Faedis, 
6 da Meduno, -9 da Toppo. E' inte­
ressante anche osservare come l'età 
media dei friulani, all'atto dell'emi­
grazione in Australia, risultasse fino 
al 1939 di: 23 anni per i provenienti 
da Faedis e da Meduno, 22 anni per 
quelle di Tarcenlo, 19 anni per quel­
li di Toppo, 23 anni per tutto il Friu­
li. Un piccolo gruppo imprecisato di 
friulani segui il primo insediamento 
di piemontesi e veneti, fra il 1891 e 
il 1895, nel Queensland, con concen­
trazione quasi esclusiva nelle pian­
tagioni di canna da zucchero che 
l'emigrazione italiana salvò dall'e­
stinzione dopo l'espulsione dei lavo­
ratori di colore, i «kanakas». 

Ma prima di passare a un esame 
più allento di alcuni aspetti socio­
economici che hanno caratterizzato 
la comunità friulana in Australia, è 
necessario avere un'idea della com­
posizione generale dell'emigrazione 
dal Friuli. Tutti conoscono le cause 
fonciamenlali dell'emigrazione — al­
ta densità, che per la provincia di 
Udine è di 111 abitanti per chilome­
tro quadrato e per la provincia di 
Gorizia di 284, crisi delle colture, 
frazionamento dei fondi agricoli — 
e non è il ca.so di indugiare oltre su 
di esse. E' più utile, invece, chieder­
ci: chi è' emigrato dal Friuli? Tutti i 
rilievi statistici sui friulani, riferen-
tisi a ogni parte del mondo, Austra­
lia inclusa, e a ogni epoca, concido-
no, con straordinaria esattezza, con 
le proporzioni tipiche ufficialmente 
indicale per Tanno 1967, durante il 
quale sono espatriati dal Friuli-Ve­
nezia Giulia: 4.95.S muratori e mano­
vali edili, 839 lavoratori di industrie 
meccaniche, 385 falegnami, 164 cal­
zolai e sarti, 146 agricoli e forestali, 
239 camerieri e cuochi, 53 minatori. 
Con la ovvia esclusione dei lavora­
tori dell'industria per quanto riguar­
da l'anteguerra, tali proporzioni ri­
sultano rispettate anche per i friu-

(Segtie a pagina 4) 
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LA COPIA DELL'IMMAGINE DELLA «MADONNA NERA» IN ARGENTINA 

Un pellegrinaggio a Castelmonte 
come un amoroso ritorno alle fonti 

Ne parlavano da almeno due an­
ni: volevano che una statua della 
« Madonna nera » del santuario che 
sorge sopra Cividale e al quale han­
no intitolalo la loro associazione, 
chiamandola « Unione friulana 
Castelmonte », andasse in Argentina 
con loro, al ritorno da un pellegri­
naggio che avrebbe dovuto coinci­
dere con il congresso eucaristico na­
zionale, programmato in un primo 
tempo per il 1970 a Udine e poi 
rimandalo — e per quella data lis-
salo delìnitivamente — al 1972. 

Perchè laggiù, a Pablo Podestà, 
nella zona di « Tres de Febrero », a 
una ventina di chilomelri da Bue­
nos Aires, a ridosso della famosa 
guarnigione di Campo de Mayo, i 
friulani del Fogolar di Villa Bosch 
stanno costruendo a loro volta un 
santuario con le offerte volontarie 
di tulli i nostri corregionali emi­
grati in Argentina; e anche quel tem­
pio eretto nel nome della fede cri­
stiana e nel nome dell'amore per il 
Friuli è dedicato alla Madonna di 
Castclmonle. 

Dopo due anni di attesa, il volo 
si è compiuto: una delegazione di 
centocinquanta pellegrini dell'Unio­
ne friulana Castelmonte è giunta 
in Friuli, dove ha ricevuto onori e 
feste, e, al momento del ritorno in 
Argentina, ha recato con sé una co­
pia della sacra immagine della mi­
racolosa « Madonna nera » tanto ve­
nerata dai friulani (e non dai friu­
lani soltanto, perché — come può 
constatare chiunque salga da Civi­
dale al santuario che guarda le Al­
pi Giulie in un panorama fra i più 
imponenti e suggestivi — pellegrini 
di tutte le regioni d'Italia hanno 
fatto di Castelmonte un approdo 
della fede). 

E' stato un r i tomo alla terra dei 
padri: più ancora, un ritorno alle 
origini; perché se é vero che meta 
del pellegrinaggio era Castelmonte 
per rcnedere omaggio alla Vergine 
e per ritornare con il suo simula­
cro che renda più caro il santuario 
della .seconda Castelmonte — quella 
argentina —, é anche vero che cia-
.scuno dei centocinquanta voleva ri­
vedere il Friuli natale: e ciascuno 
di essi rappresentava non altret­
tanti, ma centinaia e centinaia di 
altri nostri corregionali, perché tut­
ti indistintamenle gli emigrati friu­
lani in Argentina accomunano in un 
unico palpito d'amore la devozione 
per la Madonna e la nostalgia per 
la « piccola patria ». Si, un ritorno 
alle origini: il significato più vero 
e più profondo — nel quale é com­
presa la fede religiosa, che vi ha 
un suo posto preminenle — é stalo 
questo; ed es.so spiega la commo­
zione di tutii: quella dei pellegrini 
e quella, non meno intensa, di co-

UDINE — Un gruppo di ragazze nel 
cipale. Sono alcune componenti della 
il pellegrinaggio al santuario mariano 

loro che li hanno accolti in Friuli, 
con manifestazioni di alletto frater­
no. 

Ma, prima di riferire intorno a 
tali manifestazioni, é bene parlare 
ancora del « santuario friulano » in 
Argentina. Es.so sorge, si è detto, a 
ricic; .: o della guarnig one di Campo 
de Mayo. Si tratta del cinturone 
industriale di Buenos Aires, stempe­
ralo da bagnasciuga paludosi, pun­
teggiato da ciminiere che si alzano 
fra enormi distese semincolte le 
quali si protendono ver.so il mitico 
« interior » argentino. Non è ancora 
completo, il santuario; ma sono già 
sorte le dipendenze destinate alle 
allività sociali dell'Unione friulana 
Castelmonte: il disegno é di un Iriu-
lano, come Iriulano é il cemento. 
Sotto quei padigioni si celebrano, 
con sempre crescente frequenza da 
qualche anno in qua, i pellegrinaggi 
alla « Madone di Moni » in terra 
argentina: i fedeli giungono da tulli 
i quattro punti dello sterminato o-
rizzonte della repubblica del Piala, 
e ogni incontro si pone immanca­
bilmente sotto il segno della più ge­
nuina friulanità. Lì si sono incon-

coslume della nostra regione durante la cerimonia nel salone del palazzo muni-
delegazione dell'Unione friulana Castelmonte, giunta nella terra degli avi per 
che dà il nome al loro sodalizio nella lontana e ospitale Argentina, a Vil!a Bosch, 

UDINE — Il presidente dell'Ente « Friuli nel mondo » (primo a sinistra nella 
foto), accanto al quale è il sindaco della città, prof. Bruno Cadetto, rivolge 
il saluto ufficiale alla delegazione dell'Unione friulana Castelmonte, giunta 
dall'Argentina. Con 11 gruppo dei nostri corregionali tornati per un pellegri­
naggio nella terra natale, sono ì componenti della Giunta comunale di Udine. 

Irati con gli emigrati il scn. Gu­
glielmo Pelizzo, presidente della Fi­
lologica, e Ottavio Valerio, presi­
dente dellFlnte «Friuli nel mondo»; 
lì hanno avuto colloqui con la no­
stra gente il cardinale friulano 
mons. Ermenegildo Fiorii, arcive­
scovo di Firenze, e Tavv. Vinicio 
•furello, presidente dell'Amministra­
zione provinciale di Udine; lì — al 
di sopra del « fogolar » che é il sim­
bolo delTunilà familiare dei friu­
lani — campeggia un quadro della 
« Madonna nera » di Castelmonte. E 
lì si trascorre una giornata di friu­
lanità vicino alle enormi graticole 
su cui si cuoce il conosciutissimo 
« a.sado »; lì, soprattutto, si celebra 
la Messa. Di più: lì, un giorno, du­
rante il divin sacrificio celebrato dal 
Primate d'Argentina, i testi didat­
tici della Messa furono letti in lin­
gua friulana. Era Tanno 1966: si 
co;iimemorava il centenario dell'u­
nione del Friuli all'Italia. In quel­
l'occasione, don Luigi Mecchia, as­
sistente spirituale dell'Unione friu­
lana Castelmonte e della Federazio­
ne delle società friulane in Argen­
tina, cambiò per conto suo una stro­
fa dell'inno della Filologica, cantan­
do « Che tu slàrgis la lo lenghe — 
su l'Italie e vie pai mont ,— Ma­
done di Mont ». Chissà cosa ne 
dicono, i letterati friulani, di questa 
parafrasi del bellissimo canto della 
maggiore istituzione culturale no­
strana; ma è un fallo che i pelle­
grini che giungono al santuario in 
costruzione nel contesto topografico 
della capitale argentina, alle porte 
del caotico « Gran Buenos Aires », 
la cantano con fede e con piacere. 
Tre mesi la si sono iniziati gli scavi 
per la navata della chiesa; alla vi­
gilia della partenza dei centocin­
quanta pellegrini alla volta dell'Ita­
lia, si vedeva la cripta e si slavano 
lanciando i piloni della massiccia 
costruzione. 

E veniamo al ritorno in Friuli 
della delegazione. Es.sa, composta 
da .soci dell'Unione friulana Castel-
monte residenti in quasi tutte le 
parli dell'Argentina, si é imbarcata 
a Buenos Aires sulla motonave « Eu­
genio C »; l'hanno capeggiata il pre­
sidente dell'Unione stessa, sig. Ro­
lando RevelanI, la sua gentile con­
sorte, signora Marcella Tomadini, 
altri componenti del Comitato di­

rettivo, tra cui li sig. Walter Ciussi, 
dinamico « speaker » degli incontri 
al santuario argentino. 

A Udine attendeva i pellegrini il 
loro eappellano, don Luigi Mecchia 
(qualche tempo addietro, egli era 
stato festeggiato con tutta una serie 
di manifestazioni in occasione del 
suo giubileo sacerdotale: venticin­
que anni di fecondo, instancabile 
apostolato): dopo averli accompa­
gnati al porlo — dove la nave era 
tutta uno sventolio di tricolori e di 
gagliardetti con i colori giallo e 
blu del Friuli, e dove l'aria sapeva 
già di patria vicina — li aveva pre­
ceduti in aereo per porgere loro il 
benvenuto nella terra dei padri. 
L'altro assistente spirituale dell'U­
nione friulana Castelmonte, don 
Carisio Pizzoni, é rimasto a Pablo 

Podestà, a « preparare la casa alla 
Madonna» per quando sarebbe giun­
ta dal santuario sopra Cividale. Tra 
i pellegrini, la famiglia Berloli-Fa-
bris, partita ben mezzo secolo fa da 
Carpendo, e una delle più allive ze-
latrici dell'Unione: «dona Maria», e-
migrata — anch'ella da oltre cin-
quant'anni — da Ronchis di Lati-
sana e perpetuamenle fedele al pio 
prio fazzoletto nero annodalo sotto 
Il mento. 

L'arrivo a Udine da Genova, dove 
la « Eugenio C » ha gettato le an­
core, è avvenuto il 2 ottobre. E' 
stato un incontro festoso, e com­
mosso insieme, con la terra natale: 
un ritorno alle origini, si é detto; 
o alle fonti, se si preferisce (ma è 
la stessa cosa). Per le strade del 
capoluogo friulano, i pellegrini del­
l'Unione Castelmonte, nei bellissimi 
costumi nostrani, hanno portato 
una noia di colore, una ventata di 
buon tempo antico, e — perché na­
sconderlo? — un po' di curiosità: 
non è cosa di tutti i giorni, per gli 
udinesi, assistere al passaggio di 
interi gruppi di persone in costu­
me: anche .se i giornali avevano an­
nunciato, con espressioni di com­
piacimento e di simpatia, il ritorno 
di centocinquanta nostri fralelli e-
migrati in Argentina per il loro lun­
gamente atteso pellegrinaggio a Ca­
stelmonte. Per essi, per i friulani 
che hanno fatto dell'Argentina la 
loro seconda patria, è stato un rica­
ricarsi di amore più forte verso la 
terra degli avi; ed é stato anche un 
susseguirsi di considerazioni, fra 
stupore e meraviglia, per il progres­
so compiuto dal Friuli in ogni set­
tore di attività. 

La delegazione, già prima di par-
lire da Buenos Aires, aveva espres­
so il desiderio di visitare il castel­
lo (il canto «O ce bici cjscjel 
a Udin » allìora spesso sulle loro 
labbra), di salutare il sindaco del­
la città, di rendere omaggio ai Ca­
duti. Perciò si é data convegno per 
tempo sul piazzale del castello, do­
ve le foto « sobre ci rcborde del 
aijibe » (sull'orlo del pozzo), co­
me dicevano loro, .sono scattate in 
gran numero. C'erano con loro i 
dirigenti dell'Unione friulana Ca­
stelmonte: il presidente sig. Rolan­
do RevelanI, il segretario sig. Wal­
ter Ciussi, l'assistente delegalo don 
Mecchia, e altri, altri ancora. Il pri­
mo saluto lo hanno ricevuto dal 
presidente della nostra istituzione, 
il quale ha stretto decine e decine 
e decine di mani, e si è visto let­
teralmente circondalo da volti che 
esprimevano felicità ed emozione. 
Ottavio Valerio ha presentalo la de­
legazione al doti. Aldo Rizzi, diret­
tore dei civici musei di Udine, per 
la visita alle numerose sale che ac­
colgono i documenti più insigni 
della storia e dell'arte locale. Don 
Mecchia, parlando in spagnolo, ha 
ringraziato a nome di tulli, nell'im­
ponente salone del castello che o-

UDINE — Durante il ricevimento dei centocinquanta pellegrini dell'Unione 
friulana Castelmonte nel salone del palazzo comunale, don Luigi Mecchia 
(al centro, in primo piano) ringrazia le autorità a nome della delegazione 
friulano-argentina. A sinistra, il vescovo ausiliare S. E. mons. Pizzoni; a de­
stra, il presidente dell'Amministrazione provinciale di Udine, avv. V. Turello. 
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spilo le sedute del Parlamento della 
« Patria del Friuli ». Al termine del­
la visita, il saluto di S. E. mons. 
Emilio Pizzoni, vescovo ausiliare 
della diocesi di Udine, con il quale 
la folla delegazione si é avviata ver­
so il tempietto dei Caduti, al centro 
della meravigliosa loggia di San 
Giovanni. E' stalo uno dei momen­
ti più toccanti della giornata: il 
lungo corteo in costume, con ban­
diere italiane, pontificie, argentine 
e friulane, ha percorso con com­
postezza e in religioso silenzio la 
rampa che dal castello discende al 
lerrapieno di piazza Libertà (l'an­
tica, incomparabile piazza Contarc-
na: non pochi la ricordavano con 
il suo vecchio, inconfondibile no­
me) e ha deposto una corona d'al­
loro con i nastri Iricolori e bicolori 
delle due patrie, l'italiana e l'ar­
gentina. I centocinquanta hanno 
pregalo in latino con il vescovo au 
siliare, e hanno risposto in spagno­
lo alla preghiera di don Mecchia: 
hanno imploralo la pace e la bene­
dizione del Signore per tutti i figli 
di Udine morti in tutte le guerre. 

A mezzogiorno, la delegazione é 
stata ricevuta nella sala consiliare 
del municipio dal sindaco dì Udine, 
prof. Bruno Cadetto, e da tutta la 
Giunta comunale. Fra i presenti, 
mons. Pizzoni, il presidente dell'Am­
ministrazione provinciale, avv. Vi­
nicio Tuiello, il presidente dell'En­
te « Friuli nel mondo », il doli. Er­
mete Pcllizzari, direttore del nostro 
giornale, il presidente del Fogolar 
furlan di Sydney, sig. Giuseppe Ca-
stronini, nonché numerosi congiun­
ti dei pellegrini. E' stato nella se­
vera ed elegante cornice della sala 
consiliare del Comune che il pre­
sidente della nostra istituzione ha 
porto il saluto ulficiale alla delega­
zione Iriulo-argenlina. Egli ha sot­
tolinealo Tatlaccamente dei Fogo-
làrs della repubblica del Piala e di 
tutto il mondo al Friuli, e ha posto 
in parlicolare l'accento sulTininler-
rolta, massiccia, benemerita opera 
di italianità svolta delle comunità 
friulane in Argentina. Dei nostri la­
voratori residenti nell'ospitale na­
zione dell'America Latina, l'orato­
re ha ricordato l'attività concreta­
tasi in realizzazioni che hanno avu­
to un peso determinante nella vita 
economica e sociale, non meno che 
in tutti i campi della civiltà, di quel 
grande Paese, il quale, del resto, 
non ha mai mancato di esprimere, 
attraverso le sue autorità di gover­
no, la propria gratitudine per il ge­
neroso conlribulo dato dalla nostra 
gente al pacifico e civile progresso 
della sua gente. 

La delegazione ha voluto salutare 
il sindaco, la Giunta e tutte le auto­
rità presenti, allraverso un caden­
zato spagnolo: lorse è stata la pri­
ma volta che tale lingua risuonava 
nella bella, ampia sala municipale 
dei ricevimenti. Interprete dei scn-
timcnli degli ospiti è stato don Mec­
chia: per la falliva presenza della 
nostra gente sul Piata le sue erano 
parole italiane di chi, in quel mo­
mento, si sentiva cittadino italiano 
e, insieme, uficiale dell'esercito ar­
gentino. L'augurio é stalo per la co­
struzione del santuario mariano e 
per la realtà di quel lembo friulano 
a Villa Bosch, nella commossa cita­
zione d'una bella strofa friulana del 
compianto scrittore don Giuseppe 
Marchelti. 

Il prof. Cadetto ha porlo alla de­
legazione il saluto della civica am­
ministrazione e della cittadinanza 
di Udine, e ha espresso il compia­
cimento per l'opera d'italianità dei 
soci dell'Unione friulana Castel-
monte e di tutti i sodalizi nostrani 
in Argentina. Ha concluso con l'au­
spicio che la terra friulana sia ma­
dre buona per tutti i suoi figli, per­
che un giorno essi possano spen­
dere le loro energie e la loro intel­
ligenza qui dove nacquero. 

Invitato dal sindaco, ha preso la 
parola S. E. mons. Pizzoni, il quale, 
dopo aver esortato i graditissimi 
ospiti friulo-argentini a mantenere 
integra la fede degli avi e a con-
.servarc gelosamente il patrimonio 
delle sane tradizioni nostrane, ha 
annunciato il suo imminente viag­
gio in Argentina. 

1 centocinquanta pellegrini han­
no avuto occasione di porgere il lo­
ro affeltuo.so saluto al presidente 
della Provincia, avv. Turello, agli 
assessori comunali, al direttore del 
settimanale « La vita cattolica », 
don Ottorino Burelli, e al rev. don 

Il santuario di Castelmonte, meta della delegazione argentina. Qui è avve­
nuta la consegna della copia della « Madonna nera » destinata al >-antuario 
eretto nei pressi di Villa Bosch con le offerte dei nostri corregionali emi­
grati nella repubblica del Piata. (Foto Lami) 

Cimbaro, fondatore dell'Unione friu­
lana Castelmonte. Al termine della 
cerimonia in municipio, il sindaco 
prof. Cadetto ha offerto al sig. Re­
velanI, per l'istituzione da lui pre­
sieduta, alcuni volumi su Udine, ri­
cevendo a sua volta l'omaggio dei 
distintivi e degli scudetti dell'asso­
ciazione « Madone di Moni ». 

Inline, domenica 4 ottobre, il 
pellegrinaggio a Castelmonte. A que­
sto punto é necessario dare merito 
a mons. Domenico Forte, delegato 
diocesano per l'emigrazione, di a-
vere affiancalo in ogni momento 

UN'INDUSTRIA 
SI AFFERMA 

IN ARGENTINA 
La moda esige oggi una profes­

sione eminenlemente dinamica. La 
costante evoluzione artistica provo­
ca, contemporaneamente, lo svilup­
po della tecnica e dell'industria de­
stinata a provvederlo di tutti gli ele­
menti necessari per il suo incre­
mento. 

L'EADA (società anonima) è una 
industria dedicala alla fabbricazio­
ne dei prodotti derivanti dall'ac­
ciaio, che da ben 25 anni va pro-
ducendo anche prodotti per i cen­
tri di bellezza lemminile. 

Attualmente THADA ha centralo 
tutta la sua attenzione nella fab­
bricazione di articoli per i centri 
di bellezza femminile. Uno di que­
sti è il « pren.sa rulero » di acciaio 
inossidabile con la punta protetta. 
Con il nome di « rising-fol », i suoi 
modellisti, con criterio moderno, 
hanno creato questo strumento che 
risulta un efficacissimo collaborato­
re del tecnico. 

I vantaggi che il « rising-fot » of­
fre, riguardo ai « becchi di cico­
gna », articoli fabbricati pure dalla 
ditta, sono molteplici: più resisten­
za, giacché sono praticamente ir-
rompibili; non ollende i capelli e 
neppure il cuoio capelluto. Può es­
sere utile come « mollelline » senza 
il rulero. 

L'EADA, s.a., é una industria fon­
data da Fausto Collavini da Bertio-
lo, Antimio Tomini da San Lorenzo 
di Sedegliano e Diego Lenardis da 
Santa Maria. 

l'itinerario della delegazione: si de­
ve a lui, infatti, l'esemplare sincro-
n zzazione degli atti civico-rcligiosi 
dei centocinquanta. 

1 pellegrini, preceduti dalle loro 
bandiere, dopo avere sostato .sul 
piazzale « ecumenico e pentecosta­
le » del santuario, dove, con i vari 
dialetti italiani, risuonavano un po' 
tutte le l'ngue europee, hanno as­
sistito alla Santa Messa concelebra­
ta dall'arcivescovo di Udine, S. E. 
mons. Giuseppe Zaffonalo, assistito 
da mons. Domenico Forte, da don 
Luigi Mecchia, dal parroco di Redi-
puglia e di Oslavia. Al Vangelo, il 
presule ha ricordato la devozione 
alla Madonna nella giornata del 
« perdòn dal Rosari », si é compia­
ciuto per le nozze d'argento sacer­
dotali di don Mecchia e lo ha rin­
graziato per l'opera svolta Ira i suoi 
fedeli argentini e tra gli italiani e-
migrali sul Piala. Mons. Zaffonalo 
ha parlalo a lungo alla delegazione 
sul ricordo della terra natale e sul­
la realtà viva delle loro comunità 
parrocchiali in Argentina, e ha e-
spresso il proprio compiacimento 
per la bella affermazione di vita 
cristiana offerta attraverso il pelle­
grinaggio. 

Poi, la foto-ricordo sulla gradi­
nata del santuario, e le cordiali 
espansioni durante il rinfresco of­
ferto dal Centro emigranti dioce­
sano. Erano presenti il vescovo au­
siliare mons. Pizzoni, il presidente 
delTEnlc «Friuli nel mondo», mons. 
Londero, don Burelli, don Cimbaro, 
mons. Princisg. Piti tardi, le can­
zoni friulane e argentine, gli scam­
bi di auguri; e infine, il dono del 
simulacr(j della miracolosa « Ma­
donna nera », che ora sarà venerata 
nella seconda Castclmonle: quella 
argentina, a Villa Bosch, a ridosso 
della famosa guarnigione di Campo 
de Mayo, dove le cinimiere annun­
ciano la fervida presenza del « Gran 
Buenos Aires », 

Giornate dense, piene, indimenti­
cabili per i centocinquanta della 
delegazione dell'Unione Iiiulana Ca­
stelmonte, che .sono ritornati alle 
origini, alle fonti; ma indimentica­
bili anche per i friulani in patria, 
che dai graditissimi ospiti hanno 
tratto un alto esempio di civile 
compostezza, di attaccamento alla 
terra natale e di fede religiosa: un 
esempio che induce alla medita­
zione. 

L'INVASIONE 
L'incontro con la guerra 
fu il bo.s.solo che al centro della tavola 
accostava la fiamma dei papaveri 
a esangui margherite, 
fu la breve cartuccia di fucile 
deturpata da ruggine e terriccio 
nei prati di trifoglio e di erba medica. 

Bastava che la mano 
frugasse fra le ghiaie 
del Natisene, districasse appena 
il viluppo dei rovi e dei ginepri, 
ed erano trofei 
di mascheix' antigas, caricatori , 
spezzate baionette, deformati 
elmetti: 

sulla rabbia della guerra 
cantava l'usignolo, ogni reliquia 
era insperato gioco. 

Dove tu 
s tremata dalla corsa, refrigerio 
chiedevi al l 'ombra rada degli abeti 
di monte Mia, un soldato contadino 
venuto dai calanchi di Romagna 
o da una zollalara di Sicilia 
balzò nel disperato 
vano assalto dell 'ultima difesa 
un matt ino d 'ot tobre 
del millenovecentodiciassette: 
il Natisone in piena fragoroso 
attutiva i duelli 
di obici e mitraglie, trascinava 
carogne di cavalli ad avanguardia 
dell'invasione. 

Di quel giorno resta 
il confuso racconto delle madri 
già vinte dal terrore sul minato 
ponte del Tagliamento 
fra Codroipo e Casarsa; 

r imaneva 
la casa diroccata a Mala Stupza, 
la cantina del vecchio Piero Zorza 
ucciso sulla soglia 
nel patetico gesto delle braccia 
aperte a salvaguardia del suo vino. 

Ora non più 
battaglioni ripiegano in disordine 
dai guadi dell 'Isonzo alla pianura, 
con volti di compagni 
confitti dentro il cuore a farsi croci 
d'un popolo: 

il r idente 
nome di Caporetto 
ha perduto ogni suono di dolore, 
la fuga che ti ha colto di sorpresa 
è quella del r amar ro 
nel folto ciuffo d'erba della proda 
dove anche oggi dis t ra t ta hai r intracciato 
un lembo di mostrina e una stelletta. 

DINO MENICHINI 

L'iiivasianc ddl'aiiohre 1917 fu una delle vicende piti drain-
niatiche vìssute dal Friuli durante la prima guerra iiiinidiale. 
Abbiamo ri'enitta apparlimo ricordare qudl'ainara pagina eli 
storia, che avrehh'.' resa piii licla la vittoria delle anni italiane 
un amia pili lardi, pitbhUcanda una poesia dì Dina Meiiìchiiti 
tratta dalla raccolta Paese di frontiera, in preparazione. 

TARCENTO — Il moderno, razionale edificio che aocoglie le scuole elemen­
tari del capoluogo, e il viale Matteotti. (Foto Paulone) 
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I friulani in Australia 
iContìntia dalla prima pagina) 

lani d'Australia. Molto significativa 
resta la prepimderanza dei lavora­
tori edili, di cui riparleremo più a-
vanti. 

* * * 

Un notevole impulso all'emigra­
zione friulana in Australia si verifi­
cò dopo il 1920, sia per il naturale 
progressivo aceleramento degli espa­
tri a catena delerminati dagli atti di 
richiamo a favore di familiari e pa­
renti, sia ancora per le disastrose 
conseguenze economiche delle tragi­
che e sanguinose vicende di guerra 
subite da quella eroica regione, stra­
tegicamente vitale Dopo la seconda 
guerra mondiale, il flusso dell'emi­
grazione friulana in Australia risul­
tò ulteriormente incrementalo, ma 
sempre in proporzioni inferiori ri­
spetto alle altre regioni italiane. E' 
una tendenza che rimane costante. 
Nell'ultimo quinquennio, il totale di 
partenze annue dal Friuli-Venezia 
Giulia per l'Australia si é ridotto a 
circa 130 unità (di cui 60 dalla pro­
vincia di Udine e appena 2 da quel­
la di Gorizia), contro le duemila 
partenze dalla Sicilia e le 2..500 dalla 
Calabria. Nel frattempo, tuttavia, 
permane alto il livello di emigra­
zione friulana verso i tradizionali 
sbocchi della Svizzera (circa 3.600 
unità all 'anno), della Francia (1.200) 
e della Germania (900). I rimpatri 
friulani dall'Australia si aggirano 
sui IO all'anno, contro i 30 dalle 
Americhe, i 3.600 dalla Svizzera, i 
mille dalla Germania e i 1.200 dalla 
Francia. Da questi dati balza eviden­
te il caratlere sostanzialmente sta­
bile delle comunità friulane transo­
ceaniche, in assoluta contrapposi­
zione alla dinamica propria dei mo­
vimenti migratori stagionali con i 
Paesi europei. 

* * * 
Tornando all'osservazione di al­

cuni dei tratti dominanti della co­
munità friulana in Australia, che ha 
un'unicissima espressione regionale 
nei Fogolàrs lurlans creati in ogni 
Stato continentale, si riscontra in 
primo luogo un forte e inalterabile 
spirito di coesione e lealtà di grup­
po che affonda le sue radici nel 
carattere volitivo e laborioso, nelle 
tradizioni sentile e rispellale, nella 
comunanza e nell'uso d'un antico 
vernacolo e di tipiche forme ricrea­
tive e associative, nelle esperienze 
sociali e nella sana, robusta costitu­
zione tisica delle genti del Friuli. 

Non si tratta di una sterile « chiu-
'^ura » sociale nei confronti di altri 
italiani o del popolo australiano. 
Tutt 'altro! La comunità friulana é 
sempre fra le prime ad aderire alle 
iniziative italiane; é slata la prima 
a dare l'esempio di una solida e 
fattiva organizzazione lino a oggi 
ineguagliata da altri gruppi regio­
nali, si é, infine, saputa inserire nel 
tessuto della società australiana ar­
moniosamente, dignitosamente, co­
struttivamente, guadagnandosi un 
generale rispetto e conquistando 
.soddisfacenti posizioni di sicurezza 
economica. Si tratta, in realtà, di 
un'encomiabile riaffermazione di 
un ideale di unità e continuità che 
salda i friulani nel mondo alle loro 
origini, indimenticabili e irrinuncia­
bili, 

Co.sì si spiegano gli orientamenti 
emersi da un'indagine australiana, 
la più vasta che si conosca in tale 
settore, condotta sui matrimoni dei 
friulani dal 1920 a oggi. In Austra­
lia — risulta dal sondaggio — il 52 
per cento di emigrati friulani spo­
sa donne della propria regione, il 
40 per cento donne di altre regioni 
italiane e il rimanente 8 per cento 
donne australiane o di altra nazio­
nalità. Delle friulane nubili emigrate 
in Australia, invece, soltanto il 22 

Due dirigenti di Fogolàrs delT.>\uslralia hanno reso visita di cortesia al pre­
sidente dell'Amministrazione provinciale di Udine, avv. Vinicio Turello (al 
centro della foto). F2ssi sono: a sinistra, il cav. G. B. Cozzi, presidente del 
sodalìzio friulano di Melbourne; a destra, il sig. Giuseppe Castronini, pre­
sidente del Fogolar di Sydney. L'incontro è stato improntato da viva cordialità 

per cento sposa propri corregiona­
li, mentre il 77 per cento forma una 
nuova famiglia con giovani prove­
nienti da altre regioni italiane, e un 
insignilicante uno per cento sposa 
australiani. 

Parlando dei friulani in Australia, 
si tende di solilo a generalizzare as­
sociandoli in blocco al settore delle 

costruzioni edili, dove si sono di­
stinti nei centri urbani. Pochi ricor­
dano il loro singolare contributo al­
l'agricoltura australiana. Partico­
larmente nella zona di Grilfith, e in 
tutto il ciicostanle territorio della 
« Murrumbidgee irrigation Area », i 
coloni friulani furono degli autenti­
ci pionieri delle colture a irrigazio-

UN CARNICO SULLE ANDE 
L'alpinista carnico Antonio Beor-

chia Nigris, emigrato in Argentina, 
e del quale ci siamo occupali più 
volte segnalandone le imprese di 
maggior rilievo sulle Ande, torna a 
far parlare di sé. Le notizie che ab­
biamo appreso intorno alla sua at­
tività alpinistica sono molte ed en­
tusiasmanti; a causa del poco spa­
zio di cui disponiamo, ne riferiamo 
in sintesi. 

In un'esplorazione di 25 giorni, ef-
lettuala nel gennaio 1969 e culmi­
nala con la scalata del Cerro la 
Ortiga (6050 metri), mai raggiunto 
precedentemente, l'alpinista carni-
co, col quale erano il friulano Ser­
gio G'no Job, l'argentino Avan Cri-
spin Codoy e un figlio d'italiani. 
De Luca, scoprì in una grotta og­
getti di notevole interesse a'cheo-
logico, apparlenenti all'antica popo­
lazione degli Incas, la cui civiltà si 
manifestò anter 'ormente alla sco­
parla dell'America. Ma la sorpiesa 

r 

L'alpinista carnico Antonio Beorchia Nigris, residente a San Juan (Argen­
tina) con il figlio Dante, sulla cima del Cerro GovI, di 2260 metri, scalata 
lo scorso 2 maggio. Daniele, che ha sette anni, ha percorso a piedi sessanta 
chilometri e inline ha raggiunto la sommità della montagna, che e nel cuore 

delle Ande argentine. 

maggiore doveva riservarla un'esplo-
razicne compiuta nel dicembre 1960 
con Cesare Fava e Fausto Barozzi. 
di Trento, e con l'argentino Hectoi 
de la V'cga: dopo attente ( .ssciva-
zioni condotte dall'alpinista carnico 
e riguardanti la natura e le carat­
teristiche di dislocazione dei templi 
incaici, la spedizione rivenne sul 
Nevas de los Tambillos, allo 5.800 
metri, una « camiseta andina » (una 
sorta di lunga camicia senza mani­
che), il cui tessuto in lana formava 
bellissimi disegni di vari colori, una 
-.laluetla con i traili d'una figura u-
mana, oggetti di legno, pezzi di ce­
ramica, un pennacchio bianco e cir­
ca tre quintali di legna da ardere. 

Nello scorso gennaio, per conto 

Nel Fogolar 
di Melbourne 

La relazione annuale 1969-1970 del 
Fogolar furlan di Melbourne ha a-
vulo una presentazione eccezionale: 
le é stata dedicata un'elegantissima 
pubblicazione che, oltre a essere ar­
ricchita da numerose e nitide foto­
grafie, contiene un prezioso in.serlo 
di quattro pagine (in carta diversa 
da quella delle altre) in cui é pub­
blicalo uno scritto, a firma di Nino 
Randazzo, intorno ai friulani in Au­
stralia: uno scritto il cui alto in­
teresse ci ha indotti a riprodurlo 
integralmente in questo numero del 
nostro giornale. 

La pubblicazione si apre con un 
caloroso messaggio del console ge­
nerale d'Italia a Melbourne, doti. 
Mario Ferrari, al sodalizio nostra­
no. Eccone il testo: « Ai dirigenti e 
ai soci del Fogolar furlan esprimo 
i più sentiti rallegramenti per la 
fiorente attività svolta dal sodalizio 
nel 1969-1970 e, insieme, gli auguri 
più cordiali per il prossimo anno 
sociale Tengo a conlermaie quan­
to ho scritto nel messaggio stam­
pato sulla relazione del 1968-1969 a 
proposilo dell 'alta ellicicnza del 
club e della meritoria opera di ita­
lianità che esso svolge. Gli amici 
del Fogolar furlan accettino il sa­
luto alfettuoso del loro M«r/o Fer­
rari ». Non occorrono commenti: le 
parole del console dicono, come me­
glio nim si potrebbe, la stima e la 
fiducia con le quali l'allività del Fo­
golar di Melbourne é seguila dalle 
autorità italiane. 

E' una pubblicazione che onora il 
Fogolar di Melbourne e che merita 
il nostro plauso incondizionalo. 

del museo archeologico di San Juan, 
Antonio BLorchia Nigris partecipo a 
una nuova spedizione di quaranta 
giorni in un'impervia zona della Cor-
digliera di Ansilila. In tale occasio­
ne, scavando qua II io grolle di gros­
se dimensioni, vennero alla luce — 
oltre a pitture rupestri — vari og­
getti d'osso, settecento punte di Irec-
cia in pietra, tessuti, ceramiche, pu­
re appartenenti a popolazioni incai­
che, ma la cui antichità é dillicil-
mcnle databile. 

Di ritorno da tale spedizione, l'al­
pinista carnico incontrò il friulano 
Job, Adan Ciispin Gody, e due altri 
rocciatori argentini (Jorge Varas 
e Cesar Egaburo) che si accingevano 
a scalare tre picchi della Cordigliera 
di Ansilila. Una tentazione troppo 
forte per poter resistere Fu così 
che Beorchia Nigris, Job e Varas 
scalarono la cima sud del picco 5 
di Ansilila (5100 metri), mai rag­
giunta da alcuno prima di allora, e 
la battezzarono « Pico Mario Fan-
tin », figlio di friulani e uno degli 
anelici dell'ascensione al K2 con Ar­
dilo Desio, anch'egli friulano (di 
Palmanova). Si é voluto in tal modo 
rendere omaggio a Fantin, scalatore 
di lama mondiale, altualmente resi­
dente a Bologna, dove attende alla 
preparazione d'un volume, la pub­
blicazione del quale avverrà a cura 
del C.\ì entro quest'anno. 

ne che oggi costituiscono l'esempio 
economicamente più valido in tut­
ta l'Australia. I contadini del basso 
Friuli conoscevano per dura espe­
rienza personale il pericolo e le de­
lusioni dei terreni acquitrinosi, 
iiientre gli altri contadini veneti ed 
australiani, che insieme ai Iriulani 
aprivano alle coltivazioni orlofrutli 
cole la piana del Murrumbidgee, 
non badarono inizialmente all'ec­
cesso di acqua e di conseguente sa­
linità nel suolo. Una complicazione 
che rischiava di compromettere il 
programma agricolo dell'intera zo 
na. 1 friulani furono i primi a co­
struire profondi canali di drenaggio 
nelle loro tenute, ben presto imitati 
dai veneti e dagli australiani, con 
i magnifici risultati oggi visibili in 
quel « giardino d'Australia ». 

Uno dei tratti caratteristici dello 
emigrato friulano é la sua versati­
lità, il suo adattamento alle circo 
•itanze e agli ambienti. Figlio di una 
terra dove alle coltivazioni frultico 
!•.• e cerealicole si sono tradizional­
mente alternate occupazioni dispa­
rate, nell'artigianato, nella bachicol­
tura, nelle costruzioni edili, nella 
zootecnia, nelle miniere e più re­
centemente nell'industria, il friula­
no in Australia, come nel resto del 
mondo, riesce a passare con vantag­
gio e facilità dalla manovalanza alla 
agricoltura, al commercio, all'atti­
vità imprenditoriale. 

Dove l'opera e il contributo dei 
friulani in Australia eccellono, han­
no una funzione insostituibile, è 
nelle costruzioni di mosaico venezia­
no, comunemente indicato con il 
termine di « terrazzo », E ancora u-
na volta gli imprenditori e i lavora­
tori friulani hano saputo riadattar­
si, mantenere il passo con le ultime 
innovazioni tecniche, migliorare i 
sistemi tradizionali, adeguarsi alle 
esigenze locali e rimanere all'avan­
guardia negli sviluppi del settore, 
che economicamente é uno dei più 
sostenuti e prometlenli d'Australia. 
A questo ramo di costruzioni, di cui 
si ravvisa una crescente richiesta 
nell'ambito dello straordinario svi­
luppo edilizio australiano, bisogna 
aggiungere il cimtributo dei friula­
ni all'affermazione del classico mo­
saico artistico italiano in Australia. 
Basti ricordare le grandio.se decora­
zioni interne dell'imponente strut­
tura del Memoriale di guerra au­
straliano a Canberra: lunga, pazien­
te, duratura realizzazione di mosai­
cisti Iriulani sotto la guida del de­
funto imprenditore edile di Mel­
bourne — anch'egli un friulano — 
cav. Severino De Marco. 

Oggi in Australia vivono circa 38 
mila friulani. La loro presenza, at­
tiva, coraggiosa, degna di una fiera 
tradizione storica, dominata da doti 
fisiche e morali d'instancabilità e di 
tenacia, volta all'avvenire nel reli­
gioso rispetto del passato, ne fanno 
una componente di primo piano del­
la colletività italiana emigrata e 
dell'ospitale società australiana. 

NINO RANDAZZO 

Emigrati ! 

Ecco la nuova, 
modernissima 
sede centrale della 
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ATTIVITÀ DELL'ENTE REGIONE 
Una spesa di sei miliardi 
per le strade turistiche 

Con Tanno in corso i finanziamen­
ti previsti dalla legge regionale n. 
32 del 1965, r i g u a r d a n t e p rovvidenze 
per la s is temazione e il comple ta ­
mento di s t r ade di interes.se tur i­
stico, \ e r r a n n o a cessa re , a v e n d o 
raggiunto la notevole s o m m a com­
plessiva di 6 mil iardi . Si p u ò quind i 
Iracciare un p r i m o prec i so consun­
tivo e dare un giudizio m o t i v a l o 
sulla validità di ques to s t r u m e n t o 
di cui la Regione si é voluta d o t a r e 
quasi all 'inizio della sua a t t iv i tà le­
gislativa. 

Non si può, innanz i tu l lo , lum con­
venire sulla t empes t iv i tà con cui 
l'ente regionale ha aff ronta to il pro­
blema della viabil i tà tur i s t ica , che 
rappresenta una delle i n f r a s t r u t t u r e 
condizionanti , p a r t i c o l a r m e n t e con 
r iguardo alle zone di m o n t a g n a , o-
gni possibili tà di svi luppo non .sol­
tanto turis t ico ma socio-economico 
generale. 

Ora con la legge in e s a m e — ol i re 
a pervenire, per la p r i m a vol ta nel 
nostro o rd inamen to giur idico, alla 
definizione delle s t r a d e tu r i s t i che 
considerale sot to l ' aspet to sia tecni­
co che funzionale — si é da ta s t rut ­
tura e art icolazione, med ian t e una 
oppor luna delega di funzioni alle 
Amministrazioni provinciali , a un 
sistema di p rog rammaz ione e pia­
nificazione che ha permes.so di al-
froniare e avviare a soluzione il 
problema stesso in manie ra cordi-
na ta , organica e razionale. 

La validità della s t rumen taz ione 
e delle p rocedure , nonché l'adegua­
tezza dei mezzi finanziari a l l 'uopo 
des t ina l i sono d i m o s t r a t e e confer­
m a t e al di là di ogni dubb io dalle 
seguenti cifre: nelle q u a t t r o provin­
ce della regione, a tul l 'oggi , sono 
s ta t i già finanziali e appa l la t i i lavo­
ri relativi compless ivamen le a 96 
s t rade , per o l t re 440 ch i lomet r i . Di 
tali opere , quel le concernen t i 66 
s t rade , per 349 ch i lomel r i , sono già 
u l t ima le o sono in corso di avanza­
t issima realizzazione. 

T u l i o ciò ha c o m p o r l a l o la con­
cessione, con impegno delini t ivo del­
la spesa, di con t r ibu t i pe r o l i re 4,1 
miliardi di lire, che p e r m e t t o n o \'c-
secuzione di opere pe r o l t re 5,1 mi­
liardi di lire. 

In la l l i , come nolo , TAinminisIra-
zione regicmale finanzia le ope re in 
quest ione con con t r ibu t i pari alT80 
per cento della spesa, m e n t r e al re­
s tan te 20 per cen to p rovvedono le 
Province con la pa r t ec ipaz ione in 
qualche caso dei Comuni interessa­
ti. Con i fondi anco ra disponibi l i si 
po t ranno finanziare u l ler ior i ope re 
relative a ol t re 160 met r i di traccia­
to s t radale , c o m p o r t a n t i il cos to 
complcs:.ivo di quas i 2,3 mi l iard i , 
con un con l r ibu lo regionale di o l t re 
',8 miliardi di l i r e 

Na lura lmcnlc il magg io r sforze 
per il mig l io ramento della viabili tà 

tur i s t ica e c o n c e n t r a t o nelle zone 
m o n t a n e , nelle qual i si denunc iava 
una pa r t i co l a re carenza di tale t ipo 
di i n f r a s t r u t t u r e ; ciò ha compor t a ­
lo, in sede di r ipar t iz ione dei finan­
z iament i , una maggior concent raz io­
ne nella provincia di Udine e in 
quel la di Pordenone , nel cui terr i to­
rio vengono a t rovars i vas te fasce 
di m o n t a g n e . Grosso m o d o , la ripar­
t izione degli in tervent i regionali per 
provincia , é la seguente : 3,2 miliar­
di a Udine; 1,02 mil iardi a Pordeno­
ne; 840 milioni a Tr ies te ; 810 milio­
ni a Gorizia. 

T a n t o per da re , in via esemplifi­
cat iva , una prec isa idea del l ' impor­
tanza dei raccordi s t rada l i che si 
sono potut i real izzare med ian t e la 
legge regionale in ques t ione , bas t e rà 
c i t a re la s t r a d a « del P ramol lo », 
che collega la Pon t ebbana al passo 
o m o n i m o e che, mo l to presumibi l ­
men te , sa rà qualif icato c o m e valico 
di p r i m a ca tegor ia t r a non lungo 
t empo ; la s t r a d a « della Val Aupa » 
elle — a p re sc inde re dai suoi valori 
paesaggis t ic i e pano ramic i — é in 
g r a d o di svolgere una funzione di 
a r t e r i a di sfogo pe r la Pon t ebbana 
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s lessa; la s t r a d a « di Arcano » e 
quel la «di Ragogna» che as s i cu rano , 
la p r ima , un nuovo funzionale colle­
g a m e n t o t ra Udine e San Daniele, e 
l 'al tra la valorizzazione del m o n t e 
Ragogna, « ba lcone a p e r t o » sulla 
p i anu ra fr iulana. 

Quale conc lus ione va r i levato che 
il dianzi a c c e n n a t o s t a n z i a m e n t o 
compless ivo di 6 mi l iardi non é suf­
ficiente pe r l ' a t tuazione dei piani , 
p red i spos t i al lo scopo dal le Ammi­
nis t razioni provincia l i , in p a r t e , pe r 
i r i l evami a u m e n t i di costi verifica­
tisi con pa r l i co l a re in tens i t à negli 

u l t imi anni , in p a r t e per il g ran nu­
m e r o di esigenze non sodd i s fa t t e in 
q u e s t o : ,et tore. P e r t a n t o la dotazio­
ne a s segna ta alla legge in e s a m e , 
benché in t eg ra t a c o s p i c u a m e n t e per 
due volte, d o v r e b b e t r o v a r e ulte­
r iore i n c r e m e n t o . 

Gli o rgan i c o m p e t e n t i delTAmmi-
n i s t r az ione reg ionale s t a n n o pe rc iò 
e s a m i n a n d o il p r o b l e m a al fine di 
s tab i l i re , nel q u a d r o delle previsio­
ni finanziarie e p r o g r a m m a t i c h e per 
il p r o s s i m o eserciz io f inanziario 
1971, l ' oppor tun i t à e la poss ib i l i tà 
di r i l inanziare la legge. 

Quasi ventinovemila donatori di sangue 
Lo .scorso 11 o t t o b r e a Udine, nel 

salone del P a r l a m e n t o fr iulano, in 
castel lo, sono stat i consegna t i nove­
cen to r iconosc iment i ad a l t r e t t an t i 
dona tor i di sangue friulani, distin­
tisi per la loro generos i tà , pe r lo 
sp i r i to di sacril icio e di abnegazio­
ne. Sono stat i assegnat i un distin­
tivo d 'oro con fronde per 75 dona­
zioni (al sig. Fiori Comuzzo, di Ta-
vagnacco) , sedici medagl ie d ' o r o 
per 50 donazioni , 54 medagl ie d'ar­
gento per 35 donazioni , 138 meda­
glie di bronzo per 25 donazioni , qua­
si 700 diplomi di benemerenza per 
10 donazioni . La manifes taz ione si 
é ape r t a con un cor teo che da piaz­
za I Maggio ha raggiunto il tempiet­
to dei Caduti per la deposizione di 
una corona d 'a l loro e successiva­
men te é sal i to al castel lo . La ceri­
monia delle p remiaz 'on i é seguila 
alla ce lebraz ione d 'una Messa nella 
chiesa di S a n t a Maria di Castel lo. 

« Di a n n o in a n n o — ha de t to il 
cav. ufi'. Giovanni Faleschini , presi­
den te dell 'Aids — ci t rov i amo .sem­
pre di più: la g r a n d e famiglia cre­
sce a vista d'o;;chio. A voltarci in­
d ie t ro , non s e m b r a vero che l 'esigua 
schiera di quel fatidico 1959 che fu 
Tanno di nasci la della nos t r a asso­
ciazione sia d iven ta la folla. 11 rivo-

Pesariis, il centro carnico che deve la 
lezza del paesaggio che lo circonda, ma 

sua notorietà non soltanto alla bei-
anche alla bravura dei suoi artigiani. 

le t to d 'a l lora é oggi un fiume ». 
R i t e n i a m o in t e r e s san t e pubbl ica­

re, qui di segui lo , una nota i l lustra­
tiva del l 'a t t iv i tà dei dona to r i di san­
gue in t u t t a la regione Friuli- Vene­
zia Giulia, 

* * * 

Sono 28.721 i dona to r i di s angue 
del Friuli-Venezia Giulia; negli ulti­
mi dieci anni h a n n o forn i to com­
p less ivamente 178.270 llaconi. corr i­
sponden t i a 44.546 litri . 

I dona to r i del Friuli-Venezia Giu­
lia .sono r a g g r u p p a t i in c inque as­
sociazioni, o l t re alTAvis; in par t ico­
lare r« associaz ione fr iulana dona­
tori di sangue di Udine» , (Afds) , 
che raccoglie 18.500 dona to r i sud­
divisi in 164 sezioni comuna l i e a-
ziendali , ha con t r i bu i t o alla raccol­
ta con 106.234 llaconi (26.558 l i t r i ) ; 
]'« associaz ione dona to r i di Tr ies te •> 
(Ads) , che raccogl ie 5.853 iscr i t t i , 
ha forni to 32,436 flaconi (8.109 li­
t r i ) ; T« associaz ione dona to r i vo­
lontar i del sangue di Gorizia » 
(Advsg), che raccoglie 1.700 dona­
tori suddivisi in se t te sezioni comu­
nali, ha forni to 12.000 llaconi (2166 
litri); il « g r u p p o a u t o n o m o dona­
tori di sangue di Torv iscosa » 
(Gadas ) , che raccoglie 300 dona to r i 
della Snia Viscosa ( s tab i l iment i di 
Torv i scosa ) , 2.600 fiaconi (650 l i t r i ) . 
Va aggiunta la raccol ta effet tuala 
dalTAvis che, negli u l t imi dicci an­
ni, nel Friuli-Venezia Giulia é s t a t a 
di 16.245 llaconi, co r r i sponden t i a 
4063 litri. 

II comples so della raccol ta , nella 
s i tuaz ione a t tua l e , o l t re a cop r i r e 
app ieno le necess i tà co r ren t i , ha 
consen t i lo di cos t i tu i re una p r i m a 
scor ta di c inquecen to llaconi di pla­
sma liolilizzalo p resso l ' I s t i tu to im-
muno- t ras fus iona le di Udine. In que­
s to q u a d r o si inser isce il p r o g e t t o 
re la t ivo alla c reaz ione nel Friuli-
Venezia Giulia di un 'un ica en t i tà 
t rasfus ionale che p revede il coordi­
n a m e n t o e il p o t e n z i a m e n t o di tut­
ta l 'a l l ivi tà . Alla luce di ques t a col­
laboraz ione in a m b i t o regionale va 
cons ide ra t a la necess i tà di un p iano 
di liofilizzazione di scor t e p lasma-
t iche cen t ra l i zza to a Udine, adegua­

t a m e n t e po tenz ia to , e un p i a n o di 
c o n g e l a m e n t o di globuli rossi con 
a p p a r e c c h i a t u r e che sono s t a l e adot­
ta te so l t an to da pochi ann i in Aire-
r ica e in q u a l c h e c i t t à e u r o p e a . 
Ques ta iniziat iva é b a s a t a su eie 

ment i tecnici di p a r t i c o l a r e iiUe-
lesse . Il c o n g e l a m e n t o dei globuli 
rossi a t e m p e r a t u r a di m e n o 35 gra­
di c o n s e n t e la conse rvaz ione del 
p l a s m a a n c h e per mol l i ann i , men­
t r e é n o t o che a t e m p e r a t u r a di p iù 
2 e più 6 g rad i , nelle sol i te emote ­
che, la conse rvaz ione avviene pe r 
un t e m p o m a s s i m o di 21 g iorn i . 

Per ques t i p r o b l e m i é s t a l a inte­
res sa ta l 'Ammin i s t r az ione regionale , 
alla qua l e già si deve una ser ie di 
in te rvent i che v a n n o dal finanzia­
m e n t o del la c a m p a g n a di p ropagan ­
da t r a s fus iona le a t t raver . so il film 
« P e r c h é p r o p r i o io? », p r o d o t t o dal 
c e n t r o di c inematogra f i a sociale di 
Tr ie s t e e a t t u a l m e n t e p r o i e t t a t o in 
tu t t e le sale c i n e m a l o g r a l i c h e ita­
l iane, ad a l t r e fo rme p u b b l i c i t a r i e 
Per i n t e r v e n t o d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
reg ionale é s t a l o ino l t re poss ib i le 
d o t a r e l 'ospedale gene ra l e regionale 
di Udine di u n ' e m o t e c a che é un 
ve ro e p r o p r i o c e n t r o di r acco l t a 
mobi le . 

Per q u a n t o r i g u a r d a la s i tuaz ione 
del serviz io t r a s fus iona le , di ecce­
zionale in t e resse é la s t a t i s t i ca ela­
b o r a t a p e r le p rov ince di Goriz ia , 
Udine e P o r d e n o n e , dal la qua l e si 
ri leva fra l ' a l t ro che il r a p p o r t o do­
na to r i -popo laz ione , che in gene re 
viene fissato dagli e spe r t i nel I : 100, 
é s t a t o r a g g i u n t o in t u t t e e t r e le 
p rov ince (Gorizia 1,12 pe r cen to , U-
d ine 2,61% e P o r d e n o n e l ,63 ' /0 e 
che — a l t r o d a t o di f o n d a m e n t a l e 
i m p o r t a n z a — il r a p p o r t o s a n g u e 
pe r pos to le t to per a n n o é in t u t t e 
le p rov ince in t c r io re ai 2,5 li tri che 
viene in g e n e r e i nd i ca to c o m e ot t i ­
ma le (Gorizia 0,71 l i t r i , Udine 1,22 
litri, P o r d e n o n e 0,57 l i t r i ) . I pre­
lievi effet tuali nel 1969 nelle t r e pro­
vince sono s ta l i : 4.740 nella provin­
cia di Goriz ia , 16.967 in quel la di 
Udine e 5.192 in quel la di Pordeno­
ne. 1 l laconi di s angue e p l a s m a di­
s t r ibu i t i Tanno sco r so sono s ta l i 4 
mila 489 nella p rov inc ia di Gorizia , 
17.509 in quel la di Udine, e 4.950 in 
quel la di P o r d e n o n e . 
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Entro l'inverno un primo appalto 
dei lavori per la superstrada 

Il problema del completamento 
della superstrada nel trailo Campo-
rosso - Dogna è slato allrontato in 
una riunione promossa e presieduta 
dal sottosegretario ai Liivori pub­
blici, sen. Attilio Zannier, con l'in­
tervento dell'assessore regionale ai 
lavori pubblici De Carli, accompa­
gnato dalTing. Gentili, direttore ge­
nerale all'urbanistica, dalTing. To-
rossi, dalTing. Mazzon delTAnas, dal 
consigliere provinciale Vespasiano, 
dal sindaco di Tarvisio Stoffie, dal 
vice sindaco e assessore ai lavori 
pubblici Erberlo Rosenwirth e dal 
tecnico comunale Grandellis. 

L'ing. Mazzon ha illustrato la si­
tuazione, affermando che debbono 
essere elaborali i progetti riguardan­
ti il tratto di strada Vidali di Dogna-
Malborghetto e la variante di Tarvi­
sio. Il sen. Zannier, per quanto ri­
guarda il t rat to Malborghetto-Cam-
porosso, si è impegnato a portare 
i progetti al prossimo consiglio di 
amministrazione delTAnas, onde po­
ter procedere all'appalto dei lavori 
entro il prossimo inverno. La spe­
sa prevista per tale tronco ammon­
ta a mezzo miliardo di lire. Circa 
la progettazione del t rat to Vidali di 
Dogna-Malgorghetto è intenzione del 
sottosegretario Zannier di accelera­
re i tempi al massimo, e in tal sen­
so saranno impartite disposizioni 
agli organi competenti dell'Anas. 

Riguardo alla variante Camporos-
so-Tarvisio, è slata stabilita la ne­
cessità d'uno stretto coordinamento 
tra TAnas, la Spea (la società in­
caricata di costruire Tautostrda Udi-

Emesso a Udine 
il decreto 

per la zona industriale 
Il preletto di Udine ha emesso nel­

lo scorso ottobre il decreto di costi­
tuzione della zona per lo sviluppo 
industriale del Friuli centrale, che 
sorge a sud di Udine e che com­
prende anche, paizialmente, i comu­
ni di Pavia di Udine e di Pozzuolo. 

Ne ha dato comunicazione il sin­
daco di Udine, prol. Bruno Cadetto, 
agli assesori riuniti per una settima­
nale seduta di Giunta. Ora non ri­
mane che stabilire la data di con­
vocazione dell'assemblea — alla qua­
le partecipano anche l'Amministra­
zione provinciale, la Camera di com­
mercio e la Cassa di risparmio — 
per procedere alla nomina degli 
organi consortili. II sindaco ha già 
avviato contatti con gli altri enti, 
al fine di dare vita a questo orga­
nismo, che dovrà provvedere al ri­
lancio delTindustrializzaz'one nella 
nuova zona. 

ne-Tarvisio) e TuHicio tecnico del 
comune di Tarvisio per cominciare 
la progettazione su un traccciato 
di massima già delineato. 

Il completamento della statale 13 
e la variante di Tarvisio comporte­
ranno una spesa di oltre sei miliar­
di di lire: somma, questa, che si 
cercherà di iscrivere negli esercizi 
1971-73 del piano di linanziamenlo 
stradale delTAnas. 

II sen. Zannier ha inline assicurato 
che, terminata la serie delle consul­
tazioni con gli enti interessati, con­
vocherà un convegno con tutti i 
sindaci della zona per sottoporre 
loro i risultati e le conclusioni rag­
giunte 

Il consigliere provinciale Vespa­
siano, a nome dei sindaci interes­
sati, e il sindaco di Tarvisio Stotlìe 
hanno ringrazialo il sollosegretario 
ai lavori pubblici Zannier e T'asses-
sore regionale De Carli, esprimendo 
la piena fiducia chj questo proble­
ma trovi finalmente adeguata e sol­
lecita soluzione. 

iC 

-.tt-jr. 

L'ossario di Caporetto, sul colle di Sant'Antonio. Qui riposano le salme di 
Caduti italiani nelle battaglie combattute sul fronte dell'alto Isonzo e nelle 
tragiche giornate delTotlobre 1917 che segnarono la grande olfensiva austro­
ungarica, il ripiegamento delle truppe italiane e l'invasione del Friuli. 

Inaugurata una nuoua strada in Gamia 
Domenica 25 ottobre, il vicepresi­

dente della Regione e asses.sore al 
turismo, Enzo Moro, ha inauguralo 
a Zuglio Carnico la nuova strada 
turistica di San Pietro. 

L'arteria — che dopo aver toc­
cato la chiesa di San Pietro rag­
giunge l'abitato di Fielis — oltre che 
costituire un importante passo avan­
ti per lo sviluppo delle vie di comu­
nicazione in Carnia, rappresenta an­
che una suggestiva strada panora­
mica che non mancherà di essere 
conosciuta e percorsa dai numerosi 
turisti che già in passalo hanno 
frequentato la zona. 

La realizzazione di questa arteria 
— ha dello il sindaco cav. Romano 
— è un problema risolto per tutti i 
camici: essa inlatti avvicina alla 
chiesa di San Pietro le genti d'ogni 
valle e le restituisce all'antico le­
game che fu di progresso e di civil­
tà. A sua volta, il vicepresidente 
Moro, prima del taglio del nastro 
inaugurale, ha .sottolineato quanto è 
stalo latto nel settore delle strade 
turistiche. Le arterie ormai ultimale 
o in via di costruzione — egli ha 
ricordato — hanno comportato una 
spesa di 720 milioni di lire, di cui 
600 a carico della Regione. Sono 
quelle di Alzeri, Tausia, Collina, del 
canal di Corto, della vai Degano, 
della vai di Ciaf (Forni di Sopra), 
la Tualis-Ravascletto, quela di San 
Pietro di Carnia, di Curiedi, di Dic-
rico, Cabla, Valpolicetto, Trava. Al­
tre saranno realizzate, e cioè le 
strade turistiche del lago di Verze-

gnis, del monte Zoneolan, di Laleis, 
del passo del Pura, di Clculis, e 
così via. 

In un lasso di tempo relativa­
mente breve — ha aggiunto Mo o 
— l'intera rete turistica della zona 
montana potrà essere completata 
con la collaborazione, ormai instau­
ratasi, della Regione, della Provin­
cia e dei Comuni. 

Il vicepresidente Moro ha conclu­
so annunciando che gli stanziamenti 
a favore dei comprensori turistici 
dello Zoneolan, delle Dolomiti car­
niche, del Tarvisiano e di Sella Ne-
vea contribuiranno a incrementare 
ulleriormenle il turismo della no­
stra cerchia alpina come pure delle 
altre infrastrutture linanziate dalla 
Regione (il kursaal di Sauris e di 
Aria-Terme, la pisc na di Forni di 
Sopra e un immobile che sorgerà 
a Zuglio, dove saranno ospitati i re­
sti di un antichissimo centro che si 
adagia ai piedi della chiesa matrice). 

E' seguita la benedizione dell'ope­
ra da parte di mons. Degano. Han­
no completato la cerimonia le note 
del complesso bandistico di Sutrio 
diretto dal mcstro Prcnna. Gli in­
tervenuti hanno poi percorso la stra­
da raggiungendo F.e'is. 

Il lusinghiero esito 
della seconda fase 

dell'operazione 
At 

SAN VITO DI IAGAGNA — Ingresso da Udine verso Spllimbergo. 

Si è conclusa nel lago di Gavazzo 
la seconda fase dell'Operazione A-
tlanlide che, esattamente ad un an­
no di distanza dalla prima, si pro­
poneva, attraverso il perlezionamcn-
lo delle tecniche operative subac­
quee, di sperimentare l'impiego di 
uomini e mezzi per un'indagine geo­
logica e geolisica a scopo indu­
striale. 

Molle cose sono cambiate da 
quando dodici mesi fa Luciano Me-
carozzi, ideatore e animatore dell'i­
niziativa, esponeva i suoi proponi­
menti: inanzitutto lo scetticismo i-
niziale ha lasciato il posto a un 
vivo interessamento da parte di nu­
merosi enti. Ila i quali TENl, il 
cui intervento si è concretizzato in 
impianti e apparecchiature di ricer­
ca. L'Ente nazionale era particolar­
mente interessato a questa seconda 
fase dell'operazione in quanto la 
stessa prevedeva che ,ncl corso della 
permanenza sott'acqua dei batinauti 
(che hanno soggiornato per 15 gior­
ni alTinlerno dei quattro contenitori 
a 12 metri di profondità) fossero 
effettuate delle uscite a trenta me­
tri di profondità per compiere il 

montaggio di « teste » di pozzo pe-
Irolilero e di llangiature di condot­
te sotto:narine. Nel corso di queste 
cperazicni sono stali calcolali i tem-
p' di montaggio e paragonati a quel­
li ottenuti facendo partire gli uo­
mini dalla superficie. L'operazione 
ha quindi detcrminato il grado di 
utilità dell'impiego di una cittadella 
subacquea per lavori da ell'etluare 
a una certa profondità. 

I due scopi che pertanto si sono 
proposti di raggiungere Luciano Me-
carozzi e i suoi quaranta collabo­
ratori, sono: dimostrare la praticità 
e l'economicità di una base subac­
quea per i lavori in profondità e 
creare una scuola che prepari i fu­
turi batinauti a svolgere il nuovo 
lavoro. A questo proposito, nel cor-
.so della seconda fase della opera­
zione e stato eseguito il controllo 
fisiologico in saturazione di gas 
inerte, durante il quale due squadre 
di sub si sono alternale, una in su­
perficie e una in profondità, per 
quindici giorni. 

II nuovo, più vivo inlere;;se che ha 
circondato questa seconda Opera­
zione Atlantide, ha apportalo al 
campo della sezione sperimentale 
per le ricerche subacquee del Cen­
tro italiano soccorso grotte, sito 
sulla sponda del lago nella zona 
dell'abitato di Alesso, anche nume­
rosi cambiamenti di ordine mate­
riale Al posto della « tendopoli » 
dello scorso anno è sorto un pic­
colo agglomeralo di case prefabbri­
cale che hanno offerto tutti i con-
lorls ed è stala afHltata una villetta 
che è stata trasformala in « quar 
tier generale ». Nei nuovi fabbricali 
sono stati sistemati l'infermeria, le 
due camere di decompressione e le 
numerose apparecchiature che han­
no permesso di seguire e di regi­
strare da terra le fasi delle opera­
zioni sottomarine. Insomma la o-
perazionc, iniziata come un'avventu­
ra a carattere artigianale, si è tra­
sformata in un centro di ricerca 
scientifica organizzalo su basi in­
dustriali. 

Le prime tre industrie 
della Lis procureranno 
lavoro a 140 persone 
A un'ora di distanza una dall'altra, 

tre cerimonie hanno segnato, lo 
scorso 24 ottobre, in Friuli, l'inizio 
delle concrete realizzazioni della 
Friulia-Lis. Presenti autorità e invi­
tali, è stata uflìcialmente avviata 
la costruzione di una fabbrica di 
carrelli elevatori della ditta Dctas, 
a Coseano (sulla Udine-Spilimber-
go), di uno stabilimento industriale 
per l'elettronica e l'elettrotecnica 
della ditta Ceda, a Buttrio (sulla 
Udine-Gorizia) e di uno stabili­
mento per la trasformazione e il 
deposito di moqiielles della ditta 
.Meneghini Moquetles, a Concilo (in 
comune di Pavia di Udine). Le tre 
industrie, al momento dclTcnlrata 
in esercizio, occuperanno rispettiva­
mente 35, 90 e 15 persone, per un 
totale di 140 unità lavorative. 

Rispondendo agli indirizzi di sa­
luto e di augurio dei sindaci di Co­
seano doti. Melchior, di Buttrio, 
cav, Michelutti e di Pavia cav. Luc­
ca, il presidente della Friulia-Lis, 
on. Michele Martina, ha illustrato 
la formula del leasing promazìonale, 
che la società ha addottalo con il 
preciso obiettivo dell'incentivazione 
Tale formula, come è noto, consi­
ste nella costruzione di stabilimenti 
forniti di impianti e macchinari, 
che sono ceduti in locazione a im­
prese organizzate a gestirli, con pro­
messa o meno di trasferimento in 
proprietà. 

Dopo aver ricordato che i loca­
tari possono rilevale in qualunque 
momento i beni locali, Ton. Martina 
ha tratteggiato un quadro dei risul­
tati della Lis nel breve periodo della 
sua attività: acquisto di terreni nel­
la regione per 460 mila metri qua­
dri; esame di oltre 120 richieste di 
intervento; avvio concreto di cinque 
iniziative (le tre attuali e due in 
Carnia) con investimenti fissi per 
700 milioni. 

Durante le tre cerimonie, i parroci 
dei rispettivi paesi hanno benedetto 
le aree. A Coseano e a Cortello di 
Pavia, dove le fondazioni erano già 
sistemate, è stato piantato un sim­
bolico pilone precompresso. 

SALUMERIA 

I. B. Pìnurro 
514, 2 ND. AVE. NEW YORK 

• 

• 

• 

• 

• 

t 

Diretto Importatore di 
formaggio di Toppo 
del Friuli. 

Salumi importati d'I­
talia. 

Prosciutto di San Da­
niele. 

Prezzi modici. 

Si spedisce in tutti 
gli Stati Uniti e in 
Canada. 

Montasìo - Cassata - Stravecchio 
sono ì gustosi formaggi friulani prodotti dalla ditta 

Paron Cheese & Co. Ltd. 
Questi rinomati formaggi sono consegnati a domicilio in 
Toronto - Hamilton e spediti ovunque in Canada dalla ditta: 

NICK ZAVACNO 
385 Rosseau Rd. 
Hamilton, Ontario 
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QUATRl CJACARiS SOT LA MARE 

I muarz e i vis 
Po i vcgnin dongje saduccos, 

di chci ch'a di.sin che i muarz 
no tòrnin a vivi, par domanda] : 
« Mcstri Mose luis à scrìi cus­
si: "Se il fradi di un al mur, 
lassant la Temine cence lis, so 
fradi al spose che femine, e al 
fasarà salta fùr fis par so fra-
di". 

Duncje: a' jerin siet fradis. 
Il prin si è sposai, ma al è 
muart cence fruz. Il seonl, e il 
tierc le àn sposade e cussi due' 
i siet, ma a' muerin cence fruz. 
Tal ullin 'e mur ancje la femine. 

Duncje, cuant che si savares 
di lornà a vivi, femine di cui 
saressie? Parceche le àn vude 
par femine due' i siet ». 

E Gjesù ur dis: « I fis di chest 
moni si maridin e a' si sposin, 
ma chei ch'a saran judicàz 
degns di chel altri mont e di 
torna a vivi dopo muarz, ne 
ch'a si maridin, ne ch'a si spo­
sin. 

Diiat no puèdin muri plui, 
parcech'a son come i agnui, e 
fis di Diu par jessi slàz degns 
de resurrezion. 

Che i muarz a' tornin a vivi, 
ancje Mosè us al fàs capì, tal 
fai dal sterp cuant ch'ai d a m e 
il Signor: « Diu di Abraam, Diu 
di Isac, e Diu di Jacop ». 

Ma lui noi è Diu di muarz, 
ma di vis, parceche due' a' vi-
\ in par lui ». 

Gualchi scriturist al à rispuin-
dùt: « Mestri, tu às fevelat 
ben ». 

E cussi nissun noi olsavc plui 
li fàj domandis. 

DAL VANSELl SEONT LUCHE 
voltai dal grèc 
eia pre Clicca Placeran 

BENEDETE 
LA 
SINCERITAT 

Za lane' agn, co il mont noi 
jere ancjemò motorizzai, e la ini 
no lave atòr cui otomùbii ma si 
siarvive dai cjavai par fasi mena 
di ca e di là, al viveve te so vile 
fùr di zitàt un siòr cont ch'ai 
veve stale e rimesse ben fur-
nidis. 

Ogni matine Toni ,il cùcjar, al 

lacave il landò e al puartave il 
paron a Udin pai siei afàrs o pai 
so plasè. 

Une di il cont al spiete, ma 
Toni no si lu viòt. Spiete che li 
spiete, noi ven. E noi ven nancje 
tal doman e tal pas.sandoman. 
Spariti Diàul di un omp, al veve 
ti rat la pae e pò j 'e veve pe-
tade! 

Il cont al scuèn cjoli un altri 
ci^icjar e, come prime, si fàs me­
na ogni matine in zitàt. 

Corponon, e no viòdial une di 
Toni in serpe di un cjàr dal Co-
mun, un di chei ch'a van a cja-
rià scovazzis? 

Al dismonte de so carozze e j 
va dongje: « Po, Toni, ca tu sès? 
Parcè mi astu lassai impastanàt 
cussi? No ti tratàvijo ben? No 
ti dàvijo cjuatri irancs par sele-
mane? Ce ti mancjàvial ca di 
me? ». , 

« Viòdial, siór cont — j ri-
spuint Toni — lui mi dave qua-
Iri francs par setemane e no si 
sintive di crossimi la pae. Ca 'o 
'n' cjapi cine, e par me, ce uè-
lial... cun bon rispiet fevelant, 
mena scovazzis o menàlu lui al 
è pròpit chel istès! ». 

MARIE GIOITTI DEL MONACO 

Si è chiusa a Udine la mostra che ha raccolto tulle le acqueforti di Glam-
batlisla Tiepolo e dei figli suoi Giandomenico e Lorenzo. La rassegna ha se­
gnato il preludio alla grandiosa esposizione delle pitture del grande artista 
veneziano che sarà allestita nella villa Manin di Passariano. L'incisione che 
pubblichiamo è di G. B. Tiepolo, e fa parte della serie Scherzi di fantasia. 

-X- Gualch i f loc di pòi -X-
MALUDÌZ 

Sentàt sul so zoc difùr de 
puarte, Bepo Scot, gran palriòl 
e gran lelór di gjornài, a un biel 
moment si met a sbregà il siuéi 
in cent tocùz. 

— Parcé pò, Bepo, si sbrocài-
so cui gjornài? —. 

E lui: — '0 jérin làz in Li­
bie a cjapà nome un grum di 
savalòn; apene vignùz-vie di là, 
làc! il petrolio al à tacàt a scli-
zà di ogni bande come tanlis 
fusètis! Si puèdial séj plui ma-
ludiz di cussi? —. 

BUL.A.DIS 

A proposi! di gjornài, no pàs-
sin tros dis che no si viodi, den­
tri di lòr, fotografiis di cjazza-
dòrs ch'e mòstrin i trofcos des 
lór vilòriis: qualchi cjavrùl, 
qualchi jéur, fa.sàns e vie disco-

L'intemo della grotta d'Antro, nell'alta valle del Natisone. (Foto Brisìghelli 

rinl. Ju mòsirin cun braùre, co­
me ch'e véssin fàt une opare 
buine. Tane' di lòr, invéssit, 'e 
vuélin dì che chèi l iradòrs 'e 
mértin sì la medàe, ma nome 
pe lòr smieje. 

IL MONT 
— Ce disèso di chesl mont, 

Nozent, vò ch'o sés sot i no-
vante? 

—Cjale, mo, — al rispuinl, — 
se lu lu cjàlis cun voli drét, tu 
lu viòdis dui Stuart e, se tu lu 
cjàlis quan'che tu às inzirli... 
tu às cùr di viòdilu drél . 

FEDELTÀT 
Un puòr ejan al à tal di corse 

mil e dusinte chilòmelros par 
torna dal so paron. Al é rivai 
a dule gnol, slrac, slrafonl e cu 
lis zàtis dutis sanganàdis, me-
tìnsi a clama lamentosamentri 
sot il balcon de cjamare. Quan' 
che il paron, che al slentave a 
erodi ai sòi vói, j à viarie la 
puarle, il ejan al à vude inmò la 
fuarce di sallàj inlòr e di menàj 
la code a lune. 

FORMADI E AFIET 
Ma ancje l 'omp, paràlr i , al 

par che noi sèdi di màncul di 
che ptjore bestie. Marie, infali, 
'e voleve che l 'omp al làs in 
bicicléte a Tavagnà par cjoli 
che pièce di formadi ch'e vèvin 
ordenade, ma lui noi à vulùl 
sinli scòrie par vie ch'ai veve 
tanlis vòris di fa in tal ori . Do­
te rabiòse, Marie j mole-fùr 
qualchi sacrabolt e li scugne 
partì cun sporte e bicicléte. Cja-
riade la forme di formadi, si 
mei a lornà indaùr e ce ti viò-

dje, su la place di Tavagnà? 
'E viòt l'omp ch'ai rive in bici­
cléte ancje lui. J ven tante di 
che fole che lu varès fruzzai 
cun dui il cùr. 

— Ce varéssio di diti e di fa­
ti, Tello? — j dis. 

L'omp la cjale cun vói dulin-
ciòs e, a mieze vòs, j dis: — 'O 
vevi pòre che tu fòssis inrabja-
de pardabon. Marie! —. 

GUIDO MICHELUT 

Mandi. 
siòr vicjari 
Te matine dal 23 di jugn 
lis cjampanis a' àn sunàt 
dutis in file 
tanche un rap di uè che si sgrane: 
al è muarl il neslri pre Luigj 
l'ullin \icjari di Trcsesin. 
Subii dopo la su anime di predi 
'e iere su la puarte de Gran Vài. 
Su libri a' Jerin scrìz 
due' i soi mèriz: 
passe sessant'agn di servizi 
ai tresemans 
senze prelerenzis, 
libar di disj ce ch'ai ul 
a cui ch'ai merle: 
« Ma cumù, pre Luigi, 
cemùl la melino 
cun chel stragjo di ucci 
che lu as lai in cinquant'agn! ». 
A' Jerin nestris Iradis, 
crealuris di Diu ancje lor 
che se tu ur vèssis Icvelàt 
ti varessin di sigùr capit 
in talian, in latin, in lurlan 
che l'amor noi à cunlìns: 
e invezzit lu J u às nome copàz! 

Al vicjari J vignaran tal cjàf 
dutis lis malinis di criure 
tal so cason pes uìtis 
opur pai zeneviùns, 
la puisie de Marzae che si svèe... 
La passion di sta sòl a incrudulìsi, 
i reclams a' cipin, ve ch'a làsin ale! 
Signor benedet, 
faseit che si pòin su lis vermenis! 

Alore San Francese, 
che des passions umanis 
al è vude sperienze e toleranze, 
viodint lis lagrimis 
che su la muse dal vicjari 
inzenoglàt e pentii fin sul vuès, 
J còrin tanche la tampieste, 
J dà une man al neslri pie LuigJ 
par compagnàlu te so part 
di paradis. 
Dulà che l'agnel si tombole cui leon 
e che di di e di gnol 
cent mil ucci a' zòrnin. 

ALAN BRUSI NI 

LEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

Depositi fiduciari 
330.000.000.000 

BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 
Istituto di credito con Sedi e Filiali 

nei principali centri della Regione 

Uffici i n F r i u l i : 

> 5 

^ ^ 

Ampezzo - Basillano - Bertlolo - Buia -
Cervlgnano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comcglians - Cordenons - Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri - Gcmona - Gorizia - Latlsana - Maiano - Manlago - Man-
zano - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova • 
Paluzza - Pontebba - Pordenone - Rivignano - Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro - Sede­
gliano - Spilimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol-
mezzo - Trlcesimo - Udine - Villasantina - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 

Banca agente per il commercio dei cambi 
Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

l l j iVl l ( j r fv .A. l 1 per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 

B A N C A C A T T O L I C A D E L V E N E T O 
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PUISIIS 
Matine dai muarz 

/ / / ; / ) ; 
al è cargo di ctgus: 
passars 
sbarlitfts da la hitere 
e' svèin 
la matine dai muarz.. 
L'orli des mónz al è viole 
cuinlri il fiic iinbramtt 
de fevade. 
Dilùnc la strade, i moràrs 
a somèin 
liisòrs distudàz-
Un vèl gris, 
simpri plui gris e glazàt, 
al cuviàrz 
i glòns des cjampanis 
e la tiare. 
A' prèin i cipres fra lis toinbis: 
i vifs e' àn altri ce fa. 

MARIO ARGA.\'TE 

Il tistignàr 
Tacàt davan' di dal seòn 
ch'ai svuizza cjanlanl misercrc, 
'i sint a gratàmi la scussa 
e a muardi il moléc e la cjàr. 
I cuàcs 'a dismòntin dai nui, 
'si sgòsin par.sùra i ramàz. 
Tal ciòndar la glir sbalsemada 
'na pò dà di tòta ai glirìns, 
'Al Jéntra tal vii il seón 
e 'al spiida seghic' sanganàt, 
un sane brundulìn ch'a noi passa 
ta vena secjada, ormai pégra. 
Tréi sècui ch'i vii su ches' cuci: 
vermèna, ampulin, tistignàr; 
un listignarón che da pica 
'i smicj via fùr pai todésc. 
Ce tanta gjamàzia murìda: 
legnàm llór uman e 'nemàl 
(pensant 'a mi còla una fuéa). 
I dine' a mi tàchin il uésv 
No ài fàt cui sa ce ta me vita: 
'fermai due' i slàcs da ruvis; 
pedài róz dal fòle, ma Jo dùr 
tal vini par che i niz no si slàmbrin. 
Tas vuèras, lai agn' di miseria 
(gjavant qualchi atùm di saródi) 
'i 'bill un dafà di ce sorta 
E cjanz, una volta, lai slcrps, 
intan' che i muróus 'a si bùscin 
o lui' mi scurtissa la pici 
cui cùrs ch'a si slròpin di grùsas. 
II cùr, ma sinliso il gno cùr? 
No 'nd è. L' à mangjàl dui il càncar. 
Cumó mo m'in voi. Saludàilu 
chést viéili ch'ai còla in imbàst. 
Al mùr il soréli. La schèna 
si crèva. Il seón al zzirùca. 
'Us pròi di una rèquia par me 
par ch'i entri tal gno paradis. 

GISO FIOR 

A une lum 
Nére lunule, biel che consumade, 
te fieramente \ecje ti ài cjatade; 
cumò cun me ti ten par 'ne memorie, 
ma lu, lu scùgns contami la lo sto 

[rie. 
Da l'antigàe il ben tu mi ricuardis. 
Tu làs? Lu sai che tu tal limp li 

[ piardis; 
ma 'o pensarài par le e, intani, tu 

[scólte, 
ch'o vivarài in siùm come une vòlte... 
La gnot ai nestris vóns tu ctmfuar-

[tàvis; 
denant di 'ne « Marie » simpri tu 

[stàvis; 
co, stràcs di vóre ,in case si polsave, 
ce bici afièz che il clàr lo 'I lumi-

[nave: 
ligiiis, amórs che doi simprome-

[tcvin; 
cun pòc i nestris vóns s'è la gjoldè-

[vin! 

E co, sul tari, il fùc si disiudave, 
al lo lusór, cid'in, dut al restava. 
Auè cui ìsal che di te si iinpense, 
pùare lunule? Jè dure la sentènze: 
cui limp de' cóntis tu às dovùt muri: 
tu sàs, cajù, dut al finis cussi. 

La margarite 
1 

'O soi dote pinsiróse, 
che '1 mio moro al è parti i : 
al è làt pai moni a vóre, 
a ingrumà tane' frós pai nit. 

AI mi à dit sul saludàmi: 
« Pense ,biele, simpri a mi! ». 
Ma il mio cùr al Jere in pene 
a cui vói 'J ài fat di sì. 

Ritarnd: 
O margarite blancje, 
slluride lènti il pràt, 
tu sès come un sorèli, 
tra l'arbe, pituràl. 

Ma spieghimi il misteri 
che tu, tu tens platàt, 
e dimi che il mio zòvin 
noi mi à dismenleàl. 

II 

Ti cjòl su, margaritine, 
e cun te un di.scòrs 'o fàs; 
un'alute blancje 'o crèvi: 
tu, tu cjàlis e tu làs. 

'O uèi viodi s'al mi ame, 
s'al mi brame, s'al mi ùl ben... 
Véle, l'ultime fuèute: 
par ricuàrt la mei tal sen! 

Rilarnd: 
O margarite blancje, 
slluride... 

TONI DE BASSE 

PARTI DEVAINT DI' 
D i s o r e . te c j a m a r e . a n c j e ches t a n 

lis val ìs a" son p r o n t i s . p l e n i s . c o m e ogn"an , 

c u l is t a s s u t i s d e robe c u s i d e e l a v a d e , 

r o b e m e t u d e e f r u j a d e , l av i e , p a i m o n t . 

U n e m a n . di s c n i n d o n . e à po j à t t r i m a n t 

q u a l r i m i l u z di \ i gnà l r ù s i n s e b o g n . 

piardt"i/, lu t i c j a n t o n , d o n g j e il spa l i d a l p l o m p 

c u i m a n i d e cjazze e il s lus i d a l m a r l i e l . 

La m a r i pe sc ja le 'e va s i m p r i c i d i n c 

cu i siei sca rpez a p o n t e , n c r i s . di \ i l i i t ; 

e" v ia rz la v i t r i n e . p o ' ' e s i a re u n scansè l : 

a n c j e il so c ù r al si s i a re c u n c h e l . . . 

M a ce isal m o ches t p a r t ì c h ' a i i n g r o p e . 

c h e s t c s m a r e c h e si s in t tal u l t i n sa l i t i , 

c h e s t e sgr i fe su l c ù r e ches t ru sc l i 

c h ' a i j e m p l e la hocje t a l pues t d e p e r a u l e ? 

A h . . . p a r l i d e v a n t d i pa i Iroi de tav ie le 

s f a n t a n l l izèrs te rosade de g n o t 

c u i c j a n t a n t ì c da l T i l i m e n l tal c ù r , 

fèr . c o m e la lù s da l m o n t c h e si lasse! 

EDDI BORTOLL'SSI 

Una veduta di Arba dall'aereo. Verso la destra, il complesso della fonda­
zione realizzala da un benemerito emigrante del paese e a lui intitolata: 
il comm. Carlo Di Giulian, scomparso una ventina di anni fa, che con II 
suo lavoro ha onorato l'Italia nel Nord America. (Foto Coslanlin) 

Butìnle in ridi 
Guerra Remigjo 

P r i m o di là in u c r c a merc -
las i la m c d a e d ' a u r e p ò m o n t a 
t an t in a l t , s i ò r Arigu al vcvc 
c j a p à t a n c j e q u a l c h i ; ;cmplizc 
i n c à r i c h c in C u m u n c ; cuss i tal 
q u t u à r d i s — u n e a n a d e n e r e di 
fan e di b u l i d u r i s pu l i t i ch i s — 
al b u t a v e - j ù l is t is dai d i s o c u p à / . 

Il so ufizi al j e r e s i m p r i p len 
di p u a r c ini av i l ide ch ' e sp ie ta -
ve c u n b r a m e u n e s t r ù s s i c qua­
l u n q u e p a r p o d è c o m p r a b i ave . 

In p r i m e file — ch ' a i j e v a v e 
a s t r a o r i s p a r sèi il p r i n a se­
gnas i su la l i s te — al j e r e s im­
pr i R e m i g j o , l ' o m p di C a l i n e la 
S c l a v u t e . Al s l ave l'i i m p i n s d ù r 
e fcr, d e n a n t di d u e ' , sec c o m e 
u n e r e n g h e , c h e s q u a s i l si p iar -
deve lai b r e g o n s s t r e n / ù z ' t ó r 
la vi te , e un voli c i sb o , u m b r i t 
cu l 'ale di un c j ap i e l a l m e t ù i a 
s v u è u . 

S i ó r Ar igo , r i v a n l , al s in t ive 
u n g r a n i c'ùl p a r che p u a r e in t , 
e 'e j e r e p r o p i t u n e f u r t u n e p a r 
lui céh di c i a l à chel biàt di o m p 
a segnas i p a r p r i n . J d o m a n d a ­
vo: « Ce à t u n o n ? ». 

« G u e r r a R e m i g j o , d e t t o 
Cui ». 
A s ió r Ar igo , a l o r e , si s m o -

lavc, d e n t r i , il g r o p d e mal in -
c u n i e e i lavr i s j t r i m a v i n pai 
s l u a r z di l igni i n d a ù r la r i d a d e . 
Al faseve l e n t e di n o ve cap i t e 
al t o r n a v o a d o m a n d à j : « Co à t u 
d i t ? ». 

« G u e r r a R e m i g i o , d o t t o 
" Cui " ». 

E la c o d e di chel non 'e r iba-
teve fin di là , tal ufizi da l s ind io . 

Il progres 
di Massimo 

M a s s i m o , s e n t à t d o n g j e lis 
scug je l i s a s p i e t à la int c h ' e 
c o m p r a s la so m a r c a n z ì e e j 
p u a r t a s a vend i i pozzoz, uno 
dì mi fevelà cuss i dal p r o g r o s : 

« G n o f radi G u s t o si m a r i d à 
p r i m e di m e e al p r e p a r a la 
c j a m a r e d o m e cui p a j o n di sco-
fis, p o j à t su lis b ro i s , p a r s o r e 
i cava lez . 

Q u a n t c h ' o mi soi m a r i d à i 
j o , 'o ài s c u g n u t fa c o m e lu i : 
p a j o n , b ro i s e ca\ 'a loz, se n o a' 
sa ros s in s t a d i s c j aoa r i s in la-
mèo . 

Q u a n t c h e si m a r i d à il fi di 
G u s t o , g n o novót , al p u a r t à don­
gje la coc jo te cui p a j o n , e a l o r e 
'o ài o lù t vó la coc jo te cu i pa- v. 

j o n a n c j e j o , e n i s s u n c j a t à 
nu j e co di . 

I n t a n i il l i m p al o a s s a v e , e 
si m a r i d à a n c j e gno fi. Lui , ch ' a i 
veve z i rà t il m o n i plui di m e , 
no si c o n t e n t a da l p a j o n e al 
com.prà lis s u s t i s , ch ' a j e r i n u n e 
\ ' o re m i ó r . 

Alore , c o m e ch ' a i j e r e di j u s t , 
'o ài vo lù l ve sub i lo lis s u s t i s 
a n c j e j o ! ». 

E al r idevo, b ià t M a s s i m o , al-
zan t il c jap ie l e g r a t a n s i la ca-
v e a d e b l a n c j e . 

MARIE FORTE 

La barbe dal frari 
Un frali al predicjave cun grande 

oratorie, tun paisut dal Friùl. Une 
femine, apene lu à viodùt, si mete 
a vai come une disperade. 

Il frari, viodint tante comozion, 
domanda a che femne se il vai al 
dipendcve dal cfièt des sos predicjs. 

E cheste: « Po' no, siór frari. Si 
Irate de so biele barbute blancje 
che mi samèe dute che dal gno bec, 
muarl l'an passàt. E cussi, viodint 
lui e impensami dal bec, 'o voi dule 
lune lagrime! ». 

I SPIRZ 
Duiani il limp di che altre vuere, 

a Torean, una di al e sucedùt un fa-
tac: la ini a buinore passanl pai 
bere dal Graign 'e à viudùt un omp 
muarl, un che nissun noi cognos-
seva, copài cui sa di cui. 

Dopo un p6c di limp in chel 
Bore e ancie in chei altris ci com­
pariva un cunin blanc cun luna 
eros su la schena. El vigniva e ci 
spariva, e nissun noi saveva di dulà 
chel vignis. Tane e' àn sirùi di cia-
pàlu cui kit cu lis trapolis, ma nia 
di là. Lu spietavin cun la sclope 
ma el cunin al compariva e spaiiva 
come un lamp. 

Ak.ra si son melùs d'acordo un 
grop di amis par copàlu. Una di lu 
viodin propi a pós pas di lór. Un 
di chei al riva par daùr del cunin 
e buia par.sora un toc di piera lar-
gia. Al è stai cussi sveli che nissun 
à viudut sciampà el cunin. Ma quant 
che tirin su la piera sot noi è nia, 
nancia una magia di sane. Due chei 
oms e' àn ciapàt una buena sbigu-
la, convins che si tralas dal diaul 
in persona. E lu an viudùt ancimò 
par un grum di ans, seben che do-
tis lis leminis che levin a messa a 
buinora e' preassin par chel muart 
dal limp di vuera. 

Vinars: disgrassiis 
V i n a r s 17, ' s o r n a d a di s i r i o n s , 

cuss i mi c o n t a u n a n o n a che sta 
in tal m i o pa ì s . In chel dì no si 
doveva s t a fur di c i a sa d o p o 
d a s 8 di s e r a e n o b i s u g n a \ a 
d o m a n d a d ' i m p r e s i ne sai ne 
noli . E r a s o s s e d u t che u n a fe-
m i n a , por d o m a n d a in ohe dì 
un p u i n di sa i , o ra l ada inouin-
t r a a u n a g r a n d a d i sg ra s s i a 
T o r n a d a a c iasa , 'e veva c i a l à t 
el so f ru t m u a r t , b u t à t da l bar -
con . D i s p e r a d a , p e r p o r a di là 
i n c u i n t r a a d i s g r a s s i e s plui 
g r a n d i s , si è b u l a d a anc i e j é 
c u n d u e ' i soi f ami l i a r s . La fa-
m o a che s t ava \ ' isin di lor , spau-
r i d a por ch is t fat, a è sc iam-
p a d a di c iasa z i r in t di \ i v i a 
la m i ó r , a t o r pel m o n t . 

MAFALDE ORSEITIG 

IL PROFUMO DELLA VOSTRA TERRA 
SULLE VOSTRE MENSE 

FRIULANI NEL MONDO 
chiedete sempre questa marca 
la sola che Vi garantisce 
il miglior formaggio del Friuli 

J 
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Inaugurati i due Fogolàrs 
di Ginevra e di Grenoble 

Il Fogolar furlan di Ginevra (Sviz­
zera) e quello di Grenoble ( F r a n c i a ) 
hanno vissuto, a breve d i s t anza di 
Icmpo l'uno dal l ' a l t ro , una g io rna t a 
indimenticabile in occas ione della 
loro inaugurazione ulliciale. 

Alle r ispet t ive ce r imon ie h a n n o 
partecipato le a u t o r i t à conso la r i e 
le rappresentanze delle associazioni 
italiane cui ade r i scono i l avora to r i 
emigrati di a l t r e regioni . 

Per la nost ra i s t i tuzione — che, 
f ra t t rnamentc c o l l a b o r a n d o con gli 
uomini |)iù ai t ivi e volonteros i dei 
due sodalizi, ha segui lo da vicino 
unte le fasi del de l ica lo lavoro di 
impostazione e di o r g a n z z a z i o n e 
che ha consent i lo la nasc i la dei due 
nuovi Fogolàrs — era r app resen ta ­
lo dal suo d i r e t to re , che, ad aper­
tura dell 'una e de l l ' a l t ra festosa ma­
nifestazione, ha p o r t o il .saluto del 
presidente Valer io e del consigl io 
d 'amminis t razione de l l 'En te . 

Intorno alla c e r i m o n i a svoltasi lo 
scorso 3 o t tob re a Ginevra , a b b i a m o 
ricevuto u n ' a t t e n t a relazione del 
presidenle, sig. Vi t tor io Foschia , che 
r ingraziamo per la so l lec i tudine e 
per la precis ione dei de t tagl i . La 
manifestazione ha a v u t o inizio con 
l'esibizione del co ro « Giuseppe Pe-
resson » di Piano d 'Arta , egregia­
mente d i re t to dal m" Arna ldo De 
Colle, il quale ha p r e s e n t a t o un 
gruppo di vil lotte; se rena e sug­
gestiva cornice ne :"; s t a t o il chiosco 
del « Jardin anglais », gen t i lmen te 
messo a disposizione dal servizio de­
gli spettacoli della c i t tà . Successiva­
mente, nella cappella Italia, il r e \ . 
padre Pietro Segafredo ha ce lebra to 
la Santa .Messa e ha i m p a r t i t o la 
benedizione del guidone, d o n a l o 
dal l 'Ente in segno della sua allel-
tuosa partecipazione alla vita del 
sodalizio. Madrina ne è s ta ta la 
gentile signora R. Foschia . Con il 
d i re l lo rc della nos t ra is t i tuzione e 
con il pres idente del Fogolar (que­
s t 'u l t imo era atViancalo dai sigg. 
Lauzzana e Fulchin, r i spet t ivamen­
te segre ta r io e consigliere del soda­
lizio) e r a n o present i al r i to le due 
segre tar ie de l l 'En te « Friuli nel mon­
do » e un follo g r u p p o di soci e di 
s impa l i z / an l i tiel sodalizio ginevri­
no. Anche in ques ta occasi ime, can­
ti del coro « Peresson », che con la 
esecuzicme de « L 'emigranl » di Ar­
tu ro Zaid in i ha susc i t a lo una pro­
fonda c o m m o z i o n e in tu l l i i pre­
senti. 

La seconda p a r t e della ce r imon ia 
si è tenuta a .sera, e ha fa t to sub i to 
regis t rare un ca loroso successo al 
complesso corale ca rn ico , le cui vii-
lotte sono s ta te accol te da entusia­
stici applausi , che si .sono rinnova­
li a ogni n u m e r o p r e s e n t a l o dal 
Balletto dei bambin i del Fogolar di 
Bienne, d imos t ra t i s i ammirevo l i per 
la grazia e la s incronia dei movi­
menti. La presenza del co ro del Fo­
golar di Lucerna ha b r i l l a n t e m e n t e 
completato la p a r t e folcloris t ica 
della serata. 

Par t icolarmente g rad i t a la pre­
senza del console genera le d ' I ta l ia , 
doli . Stefano Rocchi, di a u t o r i t à ci-

TTffll 
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vili e religiose, dei l a p p r e s e n l a n t i 
dei Fogolà rs di Berna , Bicne, Frau-
enfeld, Losanna, Lucerna , San Gallo, 
W i n l e i t h u r e Zurigo, nonché di nu­
m e r o s e a s s o c i a z o n i i ta l iane operan­
ti a Ginevra . 

11 p res iden le del sodalizio, dopo 
aver p o r l o il sa lu to e il r ingrazia­
m e n t o a tu t t i i convenut i (si calco­
la che nella sala fossero present i 
c i rca 1200 p e r s o n e ) , ha sinl ' . ' t icamen-
te i l lus t ra to il significato mora l e del 
Fogolar e i suoi compi l i ; quindi ha 
r icevuto dalle mani del d i r e t t o r e 
de l l 'En le il gu idone , s imbolo di spi­
r i tua le un ione con tu t t i i Fogolàrs 
sor t i nei c inque con t inen t i . Il cav. 
ulf. Talol t i , p r e n d e n d o la paro la du­
r an t e la consegna del vessillo, che 
reca i t re colori d ' I ta l ia e i colori 
a zzu r ro e o r o della provincia di 
Udine, si è a p p u n t o s o l l e r m a l o sul­
la necessi tà della coesione fra gli 
emigra l i fr iulani, al line del conso­
l idamen to dei valori che fanno del­
la « piccola pa t r i a » una delle regio­
ni d ' I ta l ia m o r a l m e n t e più sane . 

Al l e rmine della ce r imonia , si è 
a v u t o uno s c a m b i o di doni : il diret­
tore de l l 'En le ha o l le r to un ar t is t i ­
co a la re , in min i a tu ra , al sig. Fo­
schia, il qua le a sua volta ha l a t t o 
omagg io di una p e r g a m e n a all 'En­
te, a r i cordo de i r i nd imen t i cab i l e 
da t a del 3 o t t o b r e 1970. Una perga­
mena il sodalizio ha offcrlo anche 
al co ro « Peresson », r icevendo in 

GINEVRA — Il inomenlo più significativo della cerimonia indelta per l'inau­
gurazione ulliciale del « Fogolar »: il direttore dell 'Ente « Friuli nel mondo » 
(a destra, nella foto) «consegna il guidone della nostra Istituzione al presi­
dente del sodalizio, sig. Vittorino Foschia, alla presenza della madrina (in 
costume friulano), mentre le due segretarie dell 'Ente (a sinistra) recano l'ala­
re in miniatura, quale dono al sodalizio ginevrino. (Fulu Gigiioux) 

dono, quale r i cordo della Carn ia , 
una « panà r i e » che può essere r.sn-
z 'a l t ro definita un piccolo gioiello di 
a r t i g i ana to e, ins ieme, un ' au t en t i ca 
opera d ' a r te . 

Analoga la ce r imonia svoltasi al 
Fogolar di Grenoble , dove il gui­
done e la r ip roduz ione del l ' a lare 
sono slat i consegna t i al p re s iden te 
sig. Cescut t i . 

In marg ine alle manif' . 'stazioni di 
Ginevra , va segnala to che il co ro 
« Peresson », p resen ta tos i al com­
ple to con 42 c o m p o n e n t i , ha t enu to 

il 4 o t t o b r e , nel suo viaggio di ri­
t o rno in Fr iul i , un a p p l a u d i l o con­
ce r to nella sede della Missione cat­
tolica i ta l iana di Losanna , su invi­
to di quel Fogolar : sono s ta l i pre­
sen ta l i cant i popolar i delle d iverse 
regioni i ta l iane , e a n c o r a una vol­
ta il successo è s t a l o p ieno e in­
cond iz iona lo . Brevi e f ra te rn i indi-
dizzi di sa lu to sono seguit i a l lo 
s camb io di doni t r a i r a p p r e s e n t a n ­
ti del comple s so e quell i del soda­
lizio, alla p r o s p e r i l a del qua le sono 
s ta t i rivolti fervidi e s incer i augu r i . 

La "Friulana., di Buenos Aires nella nuova sede ' j j 

La Società friulana di Buenos Ai­
res — ci informa il geom. Enzo Pra-
visani, nos t ro fedele co l l abo ra lo rc 
— ha preso pos.sesso della sua nuo­
va sede con una mani fes taz ione 
g rand iosa : c 'era s ta ta una p reno ta ­
zione di 180 post i , il Consiglio di­
re t t ivo del sodalizio aveva prepa­
ra to l u t t o per 350 pa r tec ipan t i e, 
alla fine, le presenze sono r i su l ta le 
più di seicento. F o r l u n a l a m e n l e . la 
buona volontà dei co l labora tor i '• 
delle col laborat r ic i della « Friula­
na » ha r isol to tul l i i p rob lemi crea­
li dal la s t r ao rd ina r i a alTluenza, e in 
tal m o d o l ' avvenimento è s t a to sa­
lu ta to da tull i gli in te rvenut i . D'al­
t ronde , la dedica della p e r g a m e n a 

— del icata ope ra d 'a r te dello s tesso 
lag. Pravisani e firmata da tul l i in-
t l i s l in tamenle i present i — diceva: 
<• E n t r a n d o nella nuova sede, per la 
Socie tà fr iulana di Buenos Aires 
sorge una nuova p r imave ra della 
sua vita, pe rchè il r i cordo del c a r o 
Friuli , l 'a i ret tuoso pens iero verso l'I­
talia a m a t a e il des ider io di bene 
pe r ques t a Argent ina , p a t r i a dei fi­
gli degli emigra l i , h a n n o acceso 
nuovi aneli t i e nuove speranze di 
r ad ioso avvenire . - Calle Nava r ro 
3936/74 - il 26 s e t t e m b r e 1970 ». Que­
ste paro le s in te t izzano un p rogram­
ma: ed è pe r tale mot ivo che lut t i 

^•-J^ -fin -

GINEVRA — Il coro « Giuseppe Peresson » di Piano d'Arta, diretto dal in 
Arnaldo De Colle (a sinistra nella foto), si esibisce nell'esecuzione di canti 
friulani nel corso della cerimonia inaugurale del Fogolar. (Foto (ìignoux) 

i friulani sono accors i in m a s s a (an­
che i non soci, che poi si sono iscrit­
ti al sodal iz io) , moll i a c c o m p a g n a l i 
dal la famiglia: al l inchè i giovani sia­
no pe rmea l i di que l l ' ones to senso 
della vita che è la c a r a t t e r i s t i c a più 
bella del popolo fr iulano. 

L' invito d i r a m a l o dal sodalizio as­
s icurava che Vasado a l l 'uso argent i ­
no av rebbe a v u t o « s apo re f r iu lano 
e i ta l iano ». E cosi è s t a to . Lo han­
no r i levalo i vari d iscors i p ronun­
ciati al levar delle mense . P r i m o 
o r a t o r e il cav. Remo Sabbad ìn i , in­
faticabile p r e s iden l e della « Friula­
na », che ha po r to il s a lu to e il rin­
g raz i amen to agli in te rvenut i ed ha 
a s s i cu ra lo la real izzazione dei pro­
g r a m m i t racc ia t i , s o p r a t t u t t o p e r 
q u a n t o r igua rda l ' a d d e s t r a m e n t o 
dei giovani, l u tu t r i d i r igent i del so­
dalizio, ai qual i è d e m a n d a t o il com­
pi to di c o n t i n u a r e l 'opera degli an­
ziani. Ha p a r l a l o success ivamente il 
cav. ulf. Gi lber to Mariol l i , pres iden­
te dei t r iest ini e del l 'Unione veneta 
in Argent ina , il qua le si è r a l l egra lo 
per l ' acquis to della nuova .sede e ha 
inc i la lo a l l 'uni tà fat t iva nel n o m e 
del l ' I ta l ia . Grad i t i s s imo il messag­
gio d 'ades ione del do t i . Fabriz i , il 
qua le ha a s s i c u r a l o che i 350 mila e.x 
c o m b a l l e n t i del l 'America Lat ina , dei 
qual i è p res iden te , seguono e so­
s tengono con s impa t i a l 'opera pa­
t r io t t ica della « Fr iu lana ». Il con­
su l to re del CCIE, c o m m . Allerisio, 
ha reca to anche l 'adesione dell'As­
sociazione i ta l iana di m u t u a l i t à e i-
s l ruz ione (la p r i m a del le is t i tuzioni 
i ta l iane in Argen t ina ) , che ha age­
vola lo il t r a s f e r i m e n t o del sodalizio 
fr iulano con l 'acquis to della vecchia 
sede di Cach ìmayo . Da p a r t e sua, il 
p re s iden le della Federaz ione delle 
società fr iulane in Argent ina , cav. 
Abele Mail lussi, ha so s t enu to con 
fermezza la necess i tà di maggior i 
agevolazioni a favore degli emigra t i 
t ransoceanic i . 11 d o t i . R a i m o n d o 
Zancana ro , p r i m o cancel l iere del 
Conso la to genera le d ' I ta l ia , interve­
n u t o in r a p p r e s e n t a n z a del console 
dol t . Pasqua le Ca labro , ha r ivol to 
ai d i r igent i del sodal iz io n o s t r a n o 
l ' inc i tamento alla pe rseveranza , nel­
la cer tezza che il suo p r o g r a m m a 
d 'a t t iv i tà r echerà lus t ro a l l ' in tera 
c o m u n i t à i ta l iana. Infine il f r iu lano 
prof. Brun(j Londero , d i r e t t o r e del-
r i s l i t u l o i ta l iano di cu l lu t r a , ha da­
to u n ' i m m a g i n e reale e af le l tuosa 

di que l l ' e roe civile che è l ' emigran­
te, che lascia in pa t r i a u n vuo to 
che sa rà c o l m a t o da a l t r i più for­
tuna t i , p r e p a r a n d o co.sì quel l 'equi l i ­
b r io che è f a t to re di p r o s p e r i t à ge­
ne ra le : non si p u ò e sc lude re infatt i 
che l 'odierno benesse re de l l ' I ta l ia 
sia a n c h e d o v u t o alle mass i cce mi­
grazioni del pa s sa to , l on tano e re­
cen te . 

Applausi ca loros i h a n n o r i scosso 
non s o l t a n t o i valent i o r a t o r i , m a 
a n c h e la rec i taz ione del « C a n t o ai 
nonni fr iulani del Chaco » — del 
poe ta chaqtieììa C r i s t a ldo , figlio di 
fr iulani — nella d iz ione del p iccolo 
Giorgio Saba t i n i , e l 'as ta di bas ton i 
da passeggio dona t i dal cav. Luigi 
Tosoni , forse il più a n z i a n o compo­
nen te della col le t t iv i tà f r iu lana di 
Buenos Aires (81 a n n i ) : un e.\ ma­
rescial lo dcll 'S" Alpini che r e n d e o-
perosa la p rop r i a vecchiaia inc idendo 
nel legno figure di a lp in i , di gau-
chos , di « s te lu l i s »: a u t e n t i c h e ope­
re d ' a r te , che sono s t a l e p a g a l e per­
sino se t t emi la pesos . 

r i a i p r e sen t i alla man i fe s t az ione , 
il vice p r e s i d e n t e del sodal iz io , cav . 
P r i m o Malisani , con il d i r e l l i vo al 
c o m p l e t o , r a p p r e s e n t a n t i del Circo­
lo f r iu lano di Avel laneda (cav. El.so 
Della Picca) e de l l 'Unione f r iu lana 
Cas t c lmon le , il no t a io Viacaba (che 
s tese il rog i to di c o m p r a v e n d i t a dcl-
l'imiiKjbile che oggi è sede della 
« F r iu l ana » che ha fa l lo d o n o dei 
due ono ra r i al sodal iz io) , pe r s ino un 
r a p p r e s e n t a n t e del Fogo la r di Villa 
Regina. App laud i l i s s ime le ades ioni 
del sig. L e a n d r o Baseggio, il fon­
d a t o r e e p r i m o p r e s i d e n t e del la So­
cietà f r iu lana di B u e n o s Aires, e 
del p r e s i d e n t e de l l 'En te « Friul i nel 
m o n d o » : ades ione , q u e s t ' u l t i m a , 
g iun ta a t t r avers t ) il cav. Giovanni 
Toppazzini , il qua le , a n o m e di Ot­
tavio Valer io , ha c o n s e g n a t o u n a 
copia del « Vanseli di N. S. GJesù 
Crisi », IradolU) dal greco da don 
F rancesco Placereani , e che è s t a l o 
il p r i m o l ibro in do taz ione del la bi­
b l io teca della nuova .sede. Al l 'u l t ima 
ora , la g r a d i l a s o r p r e s a del la visi ta 
del vice conso le d ' I ta l ia , d o l i . Pao-
lini, e della sua gent i le s ignora . 

Una festa a n i m a t i s s i m a , alla qua­
le il 7 n o v e m b r e ne è segui ta un 'a l ­
t ra , nella vecchia .sede di calle Ca-
c h i m a y o 98, p e r il congedo dal le 
m u r a che o s p i t a r o n o per ben 43 
anni la g lor iosa « F r iu l ana »di Bue­
nos Aires. 

Nel Fogolar 
di Zurigo 

Lo sco r so 12 s e t t e m b r e si è svtjlta 
a Zur igo (Sv izze ra ) , nella sala del 
t e a t r o Kauf leu ten , la festa d ' au tun­
no del Fogolar : una festa a l la ses ta 
ediz ione. Grad i l i osp i t i della s e r a t a 
sono s ta t i il cance l l i e re sig. Valdet-
t a r o — che e ra a c o m p a g n a l o da l la 
gent i le c o n s o r t e — in r a p p r e s e n t a n ­
za del Conso la lo i ta l iano, e il d i re t ­
t o re d e l l ' E n t e « Friul i nel m o n d o »; 
p r e sen t i , ino l t re , n u m e r o s e r a p p r e ­
s e n t a n z e dei Fogo là r s fu r lans costi­
tui t i in Svizzera e di d ive r se asso­
ciazioni regional i che svo lgono la 
l o ro a t t iv i t à a Zur igo . 

Il p r e s i d e n t e del sodal iz io , sig. 
G iuseppe Fadi , ha p o r t o il s a l u t o 
alle a u t o r i t à e al p u b b l i c o che gre­
miva la sala , e ha a n n u n c i a l o il p ro­
g r a m m a della man i f e s t az ione . Un 
p r o g r a m m a d a v v e r o n u t r i t o , e che 
p revedeva , fra l 'a l t ro , u n a novi tà : un 
quiz a p r e m i , con la p a r t e c i p a z i o n e 
del pubb l i co . 

Va r i levato , a q u e s t o p u n t o , che 
il quiz e ra s t a t o f o r m u l a t o in m o d o 
da s u s c i t a r e vivo in te resse , po iché 
le d o m a n d e r i g u a r d a v a n o l 'ar te e la 
s to r i a del Fr iul i . E b b e n e , è s l a t a 
u n ' a u t e n t i c a e felice s o r p r e s a : le ri­
s p o s t e ai ques i t i h a n n o forn i to la 
d i m o s t r a z i o n e che la n o s t r a reg ione 
è ben conosc iu t a — in m i s u r a per­
s ino i n sospe t t ab i l e — a n c h e fra il 
p u b b l i c o non f r iu lano . Al t e r m i n e 
del quiz , l a n l o i v inc i tor i che i vin­
ti p o t e v a n o a rag ione di rs i c o n l e n t i : 
p e r o g n u n o dei p a r t e c i p a n t i al gio­
co e r a p r e v i s t o un bel p r e m i o . 

S u c c e s s i v a m e n t e , il g r u p p o dan-
zer ini e la co ra l e « A r t u r o Zard in i » 
del Fogo la r h a n n o a r r i c c h i t o la te-
s losa s e r a t a p r e s e n t a n d o a lcuni ap-
p l aud i t i s s ìmi saggi di c a n t o e di 
danza del Fr iul i . Divenu la o r m a i di 
casa (non m a n c a a n e s s u n a fes ta 
del Fogo la r ) , la piccola — m a pe r 
q u a n t o t e m p o a n c o r a ? — Mery Pau-
luzzi ha r acco l to a n c h e s t avo l t a u n a 
ser ie di sc rosc ian t i b a t t i m a n i , gra­
zie alle sue eccezional i dol i di can­
t an t e - f an ta s i s t a : p iù di u n o spe t t a ­
to re , merav ig l i a to , ha d o v u t o rico-
no.scere che la s i m p a t i c i s s i m a M e r y 
poss iede dot i di b r a v u r a da far ri­
m a n e r e a bocca a p e r t a . 

Un p l a u s o d o v e r o s o va al sig. Bru­
no Del Nin, al q u a l e e r a s t a t o alfi-
d a l o il non facile c o m p i l o di pre­
s e n t a r e i vari n u m e r i del p r o g r a m ­
m a : c o m p i t o da lui a d e m p i u t o con 
.serietà e con d i s t inz ione . 

G r a n d e , infine, il succes so o t t enu­
to dal la t o m b o l a , che ha ol fer to co­
m e p r i m o p r e m i o al v inc i to re u n 
sogg io rno di d u e s e t t i m a n e , d u r a n ­
te le ferie, a Lignano. Il f o r t u n a t o 
v inc i to re è il sig. Seve r ino Reve-
' an t , di G c m o n a . 

A conc lu s ione della mani fes taz io­
ne, gli ono r i di casa sono s ta l i lat­
ti dal c o m p l e s s o « I c e n t a u r i », di­
r e t t o dal in" Luc i ano Miot to , il qua­
le si è e s ib i lo s ino a l l ' a lba pe r la 
gioia degli a p p a s s i o n a l i del bal lo . 

Con questa opera il nostro corre­
gionale sig. Aurelio Pit taro, emigra­
lo a San Gallo (Svizzera), si è ag­
giudicalo il 1 premio nella sezione 
del mosaico in pietra a un concorso 
d'arte indetto fra i nostri lavoratori. 
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NOTIZIARIO DELL'EMIGRAZIONE 
POLITICA 
SCOLASTICA 
ALV ESTERO 

La commissione Affari esteri del 
Senato ha approvalo, in sede deli­
berante, il di.segno di legge concer­
nente le « Iniziative scolastiche, di 
assistenza scolastica e di formazione 
professionale da at tuare all'cslcro 
a favore dei lavoratori italiani e 
loro familiari ». 

Tale provvedimento, che dovrà es­
sere sottoposto all'esame della Ca­
mera dei deputati, è destinato a 
incidere profondamente su tutta la 
nostra attività scolastica e di loi-
mazione professionale svolta all'e­
stero. 

Il disegno di legge infatti prevede, 
fra l'altro, il riconoscimento in Ita­
lia a tutti gli effetti di legge dei 
titoli di studio finali, nonché degli 
attestali di qualifica professionale 
conseguiti da cittadini italiani du­
rante la loro residenza fuori dai 
confini. Sotto questo aspetto, quin­
di, la nuova norma può essere con­
siderata la più innovativa tra tutte 
le numerose leggi concernenti l'i­
struzione dei connazionali emigrati, 
emanale dal 1889 a oggi. 

Altri punti di particolare impor­
tanza sono quelli che consentono 
al Ministero degli Esteri di at tuare 
anche direttamente le iniziative sco­
lastiche e di lonnazione, di assi­
stenza e di lormazione professio­
nale e di dare uno stabile assetto 
alle iniziative stesse dettando, insie­
me con il Ministero della pubblica 
istruzione e del Lavoro e previdenza 
sociale, programmi d'insegnamento 
e norme per lo svolgimento degli 
esami e per il rilascio dei relativi 
attestali. 

Una parte del disegno di legge ri­
guarda infine il personale insegnan­
te non di ruolo il quale potrà essere 
assunto dal Ministero degli affari 
esteri e otterrà, ai fini dei concorsi 
a cattedre e del conferimento degli 
incarichi e supplenze, uno speciale 
riconoscimento pari al doppio dell'a­
nalogo servizio prestalo nelle scuole 
del territorio della Repubblica. 

L'ON. BEMPORAD IN BELGIO 

Il ponte sul torrente Varmo, a Gradisculla. ( Polo Cuccù ) 

Il .sottosegrcUirio di Stalo on. 
Bemporad ha effettuato una visita 
in Belgio, accompagnato da funzio­
nari del Ministero degli Esteri. 

Nel corso della sua permanenza 
nel Paese, il .sottosegretario ha a-
perto a Bruxelles i lavori del con­
vegno di studio per l'aggiornamento 
culturale e didattico degli insegnanti 
italiani nel Benelux, nel corso del 
quale sono stali esaminati problemi 
concernenti l'attività scolastica e i-
laliana nei suoi vari aspetti. L'on. 
Bemporad ha iioi visitato a Genk 
la labbrica di automobili Ford dove 
lavorano nostri connazionali e si è 
incontralo con la nostra collettività. 

Successivamente il sollosegretario 
on. Bemporad si è recato a Liegi, 
dove ha fallo visita al borgomastro 
della citila, ministro di Stato De-

Un'anagrafe degli emigrati friulani 
Fempn sei :nesi e degli emigrali 

frittìani si saprà mila: dove sana 
e elave lavoraiia, quale quedifica lieui-
na, se sana spasali a mena. L'inda­
gine, avviala dalla Camera eli cani-
merda dì Veline in callabai azione 
con la Pravinvia e il .\iediacredita, 
pennellerà di cuslìtiiire un'anagra­
fe delle forze di lavoro all'estera, 
aggiornabile — secondo le intenzio­
ni dei pramalari — ugni tre anni. 
Nascerà, cusì, itnu sdiedaria dal 
quale pater trarre quelle informa­
zioni necessarie, per esempio, per 
indicare a imprenditori della regio­
ne lavoratori che, sulla base delle 
laro qualifiche, potrebbero rientrare 
in pania e trovarvi un'occupazione. 

L'avvia di questa operazione è 
avvenuta in occasione delle tiltiine 
dezìani; allura, erana stati interes­
sati tutti i segretari cainiinedi della 
provìncia, ai quali si richiedeva di 
fornire dati riguardanti gli dcttari 
che, pur residenti nei vari paesi, non 
erano rientrati in patria per adem­
piere al loro elìritla-dovere. 

Da allora si è continuata ad ag­
giungere dati ai dati: tanto che il 
lavora dì raccolta si può già consi­
derare a buun punto. Occurreranttu, 

li m 
Siamo lieti di segnalare — su gen­

tile indicazione della signora Maria 
Seravalli — l'attività d'un profes­
sionista friulano in Argentina. Si 
t rat ta dell 'architetto Virgilio Zossi, 
nativo di Arlegna, che nel lontano 
1928 raggiunse nella lontana Ame­
rica del Sud un fratello colà resi­
dente da qualche anno. Come tulli 
i nostri emigranti, dapprima anche 
egli dovette alfrontare e superare 
non lievi ostacoli; ma, grazie alla 
sua operosità e rettitudine, riuscì 

a mettersi in luce: tanto che gli fu 
allidala la costruzione di importanti 
opere. Ben presto, da allora, la slam­
pa locale cominciò a occuparsi di 
lui, a elogiarne l'estro, a sottolineare 
l'originalità dei suoi lavori. Fra que­
sti, un monumento al generale Bar­
tolomeo Mitre, che rarchitclto Zos­
si condusse a termine nel 1968, e 
del quale i giornali argentini — pri­
mo fra lutti « La nacion » — scri.s-
sero diffusamente. Ai lini dell'infor­
mazione, ricordiamo che nel 1867 il 

però, ancora altri sci mesi, come sì 
è detto, per completare una prima 
stesura di tale anagrafe, destinala 
ad arricchirsi con il passare del 
tempo. 

Coiniiiiqtie, in vista dì questa pri­
mo risultalo, l'ufficio staiisticu liel-
l'eiile camerale prosegue nelle sue 
rilevaziemì, fidemdu anche nella cul-
laburaziime degli uffici cuinimali e 
dd parroci, questi ultimi patendo 
fornire indicaziunì tttilissiine sulle 
partenze oer l'estera di inaiti friu­
lani. 

E', in pratica, un campila cani-
ples.sa e diffìcile, perché in vìa dì 
realizzazione senza avere pratica-
niente alle spalle esperienze eineila-
glic di una certa partala: un lavora 
sperimentale, secando certi aspetti. 

Accanta a questa aperaziime, che 
sì cemcentrerà in un insieme di dati 
che definiranno il fenomeno deU'e-
mìgrazione in maniera mai come 
questa valla ampia e infarinata, è 
prevista d'altru canlu una serie di 
contatti con ì sindacali. 

Onesta aspetta nuovo del proble­
ma si tradurrà già entro novembre 
in un prima ìncantra tra esponenti 
delle organizzazioni dei lavoratori e 

I 
gen. Miter si mise a capo d'un eser­
cito di 25 mila uomini con i quali 
combattè vittoriosamente contro le 
truppe nordisle del suo Paese. Fu 
presidenle della Repubblica Argenti­
na e studioso insigne; entusiastico 
ammiratole del nostro Dante Ali­
ghieri, ne tradusse la Divina Com­
media. 

Qualche anno prima, l'arch. Zossi 
aveva eretto, nella città di Concor­
dia — dove vive con un'immensa 
noslalgia del suo Friuli — un mo­
numento sepolcrale per i suoi ge­
nitori, colà deceduti. L'opera, una 
parte della quale è in maiolica, fu 
ammirala dall'ex presidente della 
Repubblica italiana, on. Gronchi, du-
ranle la sua visita ulficiale a quella 
città. 

11 più recente lavoro artistico del 
valente professionista friulano è il 
restauro del mausoleo di Concordia, 
e in particolare del monumento lom­
bale del poeta Damiano Garlal. 

Se non l'avete ancora 

fat to, 

rinnovate 

il vostro abbonamento a 

FRIULI NEL MONDO 

degli enti che hanno pasto mano al­
la raccolta dei dati per l'anagrafe. 
All'ìiicantro interverrà anche il .sot­
tosegretario on. Mario Taras. 

In late occasione saranno esami­
nati i probleinì e le prospettive po­
sti da questo lavoro di tipo nuova, 
da questa censimenla ad ampia rag­
gia deU'emigrazione, die avrà non 
sallanta un'importanza statistica, 
ma soprattutto pratica. 

Potrà capitare, infatti, conte si 
è accennata, che un'offerta eli lavora 
— fino a ora limitata alla manoda­
pera locale — passa essere sottopo­
sta anche a emigrati fin qui difficil­
mente localizzabili e, dì conseguen­
za, non raggiungibili da proposte. 

A questa serie di difficoltà ogget­
tive potrà appunto rimediare l'ana­
grafe, proprio perchè aggiornata e 
dì facile consiillazìone, a disposizio­
ne degli operatori ecanumici: ne 
conseguirà — almeno nelle intenzio­
ni degli enti organizzatori — anche 
un indubbia risultala .sociale, poi­
ché emigrati e Uitenzìonali emigran­
ti non saranno più escUisi dal inuvì-
ineiilu delle ufferle dì lavora inter­
ne che potranno riguardarli, toccar­
li e interessarli da vicina come tutti 
gli altri prestatori d'opera. 

stenay. Si è quindi recalo a Cherlal, 
dove ha visitato una grande indu­
stria belga che occupa lavoratori 
italiani, e ha poi visitato l'asilo in­
fantile, la sede della Missione cat­
tolica italiana e quella dell'associa­
zione « Leonardo da Vinci ». 

L'on. Bemporad ha visitato la 
zona di Charleroi. A Marcinelle ha 
deposto corone ai tre monumenti 
alle vittime del lavoro, tra cui la 
lapide che ricorda la tragedia dei 
minatori italiani; ha anche visitato 
istituzioni scolastiche italiane e in­
dustrie presso le quali lavorano 
nostri connazionali. 

Nel corso dei vari inconlii avuti 
in Belgio, l'on. Bemporad ha tenuto 
a mettere in risalto come il risultalo 
dei contatti con gli italiani all'estero 
sia soprai lutto quello di poter por­
tare nell'indagine conoscitiva sui 
problemi dell'emigrazione, in via di 
completamento da parte della com­
missione Esteri della Camera, il 
contributo e la testimonianza della 
colletlività. 

« L'emigrazione — ha anche sotto­
lineato il sottosegretario — deve tra­
sformarsi da esodo obbligalo da 
condizioni di profondo disagio a 
movimento conseguente ad una li­
bera scelta, e in questo quadro è 
necessaria da parte italiana l'at­
tuazione di una politica di piano 
per creare nuovi posti di lavoro in 
Italia e uno sforzo organizzativo 
di particolare impegno per affron­
tare e risolvere con opportune strut­
turazioni i problemi della domanda-
offerta di lavoro alfinchè il lavora­
tore italiano all'estero (termine che, 
ha detto il sottosegretario, è da 
preferirsi a quello di emigrante), a.s-
sume veramente il carattere di cit­
tadino europeo ». 

Sia a Liegi che a Charleroi il sot­
tosegretario Bemporad ha presie­
duto, nelle sedi consolari, riunioni 
dei comitali consolari di coordina­
mento delle attività assistenziali, nel 
cor.so delle quali sono slati Irallali 
i vari problemi delle nostre collet­
tività in Belgio: quelli scolastici, 
quelli relativi al tempo libero, all'in-
.serimento sociale e alla partecipa­
zione attiva alla vita politica del 
nostro Paese (volo degli italiani 
all'estero), nonché quelli previden­
ziali e assistenziali. 

CONCORDIA (Argentina) - L'architetto Virgilio Zossi, nativo di Arlegna, 
accanto al monumento eretto a ricordo del generale Mitre. L'opera è consi­
derata fra le meglio riuscite del vaiente professionista friulano. 

per il 1971 

BANCA DEL FRIULI 
Sodetà per azioni fondata nel 1872 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

1 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Veneto, 20 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 9 - Udine - Tel. 53.5.51 - 2 

Telex 46152 FRIULBAN 

AGENZIE DI CITTA' : 
N. I - Viale Volontari della Libertà, I2-B - Tel. 56.2.88 
N. 2 - Via Poscollo, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 56..'i,67 
N. 3 - Via Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57.3.50 
N. 4 - Via Pracchiuso, 44 (Piazzale Cividale) - Tel. 53.7.00 

Udine 
3 - 4 

CAPITALE SOCIALE 

RISERVE 

L. 600.000.000 

L. 2.760.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Corde­
nons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, Gorizia, Gra­
disca d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano Sabbiadoro, 
Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Montereale 
Valcellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, Pavia di 
Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, Portogruaro, 
Prata di Pordenone, Sacile, S. Daniele del Friuli, S. Dona di Piave, 
S. Giorgio di Livenza, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Tagliamento, 
Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, Torviscosa, 

Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto 

R E C A P I T I : 
Bibìone (stagionale), Caorle (stagionale), Clauzetto, Faedis, Fontanafred-
da, Lignano Pineta (stagionale), Meduno, Polcenigo, Travesio, Venzone 

ESATTORIE CONSORZIALI : 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Ovaro, Paluzza, Pontebba, Pordenone, 
S. Daniele del Fr., S. Giorgio di Nog., S. Vito al Tagl.to - Torviscosa 

Telegrammi : Direzione generale e sede centrale : 
Filiali: BANCA FRIULI 

FRIULBANCA 

DEPOSITI FIDUCIARI 

FONDI AMMINISTRATI 

OLTRE 136 MILIARDI 

OLTRE 174 MILIARDI 

F R I U L A N I ! Domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 

AFRICA 
MARTINU7.7.I Daniele - DELMAS 

(Sud Air.) - Orali per il saldo 1970, 
ben voicniieri trasmclliamo i suoi sa­
luti a tutto il Friuli e in parlicolare 
a San Daniele natale. 

PICOTTI Silvio - ROBERTSCHAM 
(Sud Air.) - Il cav. Pietro Menis ci ha 
\ersal() per lei il saldo del secondo 
semcslrc 1970 e primo sem. 1971. Grazie 
a lutl'e due; vive cordialità. 

RIVETTI Gino - UMKOMAAS (Sud 
Afr.) - Il sig. Guerrino Roncali, segre­
tario della Famce furlane di La Piala 
lArgcnIin.i), ci ha versato il saldo 1971 
per lei Giazie, saloli, auguri. 

TALOril Biagio - CITTA' DEL CAPO 
(Sud Air.) - Con infiniti saluti da Aria 
Torme, vivissimi ringraziamenti per il 
.saldo 1971 (.sostenitore). Gra/ic anche 
per il gentile ricordo; ricambiamo — 
lei lo sa bene — con fervido aiiguiio. 

TRAUNERO Daniele - SESAMANNA 
(Etiopia) • 1 nipoti, che la salulano ca­
ramente, ci hanno versato per lei il 
saldo dcirabbonaniento 1970 (\ia ae­
rea). Grazie, voti cordiali d'ogni bene. 

TRINCO Augusto • JOHANNES­
BURG (Sud Afr.) - Lieti che il nostro 
giornale sia di suo gradimento, la rin­
graziamo vivamente per i saldi 1970, 
71 e 72. Non manchiamo di salulare 
per lei la famiglia del sig. Ugo De 
Zorzi, rcsidcnle a Monlreal (Canada) e 
il suo caro paese: Aiuireis. 

AUSTRALIA 
CULETTO Basilio - HAMILTON - Il 

papa della gentile signora Silvana Mu-
chino, residente a Wil.son, facendoci 
gradita visita ci ha corrisposto il saldo 
1971 per lei. Grazie a lull 'e due, e cari 
saluli augurali. 

FOGOLAR FURLAN di MELBOUR­
NE - Riimoviamo il noslro ringrazia-
menlo al presidenle del sodalizio, cav. 
G.B. Cozzi, per aver fallo cortese visita 
ai nostri ullici e per averci versato il 
saldo 1971 (via aerea) a favore dei 
sigg. Toni Biltisnieli e Doineiiico Moii-
giat (il primo, dieci dollari, pari a 6780 
lire: si consideri, pertanto, noslro so­
stenitore; il secondo, 5 dollari, pari 
a 3390 lire). Con viva cordialità, l'e­
spressione della nostra graliuidinc. 

FURLANI Lidia • GLEN OSMOND 
- Un suo congiunto, il sig. Erminio, ci 
ha gentilmente versalo il saldo del se­
condo semcslrc 1970 a suo favore. Gra­
zio vivissime. Con i suoi, gradisca an­
che i nostri saluti augurali. 

MARTIN Formo - BRISBANE - Gra­
zie per il saldo 1970 e per le cortesi 
espressioni rivolte al noslro lavoro. 
Ben volentieri, a suo nome, o a nome 
della sua gentile consone, signora An­
na, saluliamo i parenli disseminali un 
po' in tutta la Carnia e un po' in tulio 
il mondo. 

MASOTTI Olga BROKEN HILL -
Con corcliai saluli, la ringraziamo per 
il saldo 1970. 

.MAURO Remigio e Anita - CABRA-
MATTA - o MAURO Elia e Giuseppina 
- FAIRFIELD - Siamo grati al sig. Re­
migio poi- averci spedilo il saldo 1970 
a lavoro delle duo laniiglio. A tulli, 
saluli cari da Canussio di Vanno, Ro-
verodo o Varmo. 

MICHEl.lZZA Virginia - MACI.ICOD -
Abbiamo risposlo a parie alla sua dif­
fusa loltora. Qui lo rinnoviamo il no­
stro ringraziamento per il saldo 1970 
per lei 0 por il saldo 1971 a favore dei 
sigg. Passera, rosidonli a Preston. Cor­
diali saluli (la .Monloaporla di Taipana. 

MINARELLI Amadio • FULLARTON 
- Il nipote sig. Erminio ci ha corloso-
nicnlo versato per lei il .saldo 1970. 
Grazie a tull 'o duo; una torlo si rei la 
di mano. 

MORASSUT Giannino - BOSSLEY 
PARK - Con saluli cordiali o auguri 
di bene da Sosto al Roghona vivi rin­
graziamenti por il saldo 1970 e por il 
gradilo ricordo verso i collaboralori 
del giornale, che si impegnano a laro 
sonipio più o sempre meglio. 

MORETTI Stanislao Riccardo - NOR-
THCOTE - La rimessa bancaria, pari 
a 1.390 lire, ha .saldato il 1971 (già si-
slomalo l'anno in corso). Grazio, sa­
luli, auguri. 

MUCHINO Silvana o SINICCO Pio -
WILSON - Il papà della signora Silva­
na ci ha genlilmento corrisposto i sal­
di 1970 e 71 a favore di entrambi. Con 
saluli cordiali, il noslro vivo ringrazia-
nionto. 

MU.SSIO - FABBRO Luigina - GEOR­
GES HALL - La sua cara mamma, si-
gnoia Assunta, agli atlotluosi saluli del­
la quale ci associamo con viva cordia­
lità, ci ha gontilmenlo corrisposto il 
saldo 1971 por lei. Grazio a lutt'o duo; 
ogni bone. 

PASSERA Guido - PRESTON • La 
gonlile signora Virginia Micholizza, ro-
sidenle a Maclood, ci ha spedito il 
saldo 1971 por lei. Grazie a tult 'e duo; 
cordialità augurali. 

TABOGA V.B. RICHMOND Liliana -
TURRAMURRA - Siamo lieti di Ira-
smolterle gli alTelluosi saluli del suo 
caro papà, cho ci ha gontilmonte ver­
salo per lei II saldo por il secondo 
somoslre 1970 o per l'intera annala 
1971. Da noi, cordialilà vivissime, rin-
graziando. 

TODERO Arluro - WEST KOGARAH 
- La sua gemilo signora, facondo gia-
dila visita ai nostri ullici, ci ha cor­
risposto il saldo 1971 por lei. Grazio a 
tull 'o due, con gli auguri più cordiali. 

TONITTO Giuseppe - BEVERLY 
IIILLS - Con tanti e cordiali saluli da 
Travesio, grazio per il saldo 1970. 

EUROPA 
ITALIA 

MADILE Maria - ISELLA DI GRI-
GNASCO (Novara) - Nel numero scor­
so del nostro giornale abbiamo pub­
blicalo una sua letlora. L'ha visla? 
Grazio por il saldo 1971 por lei, e per 
il saldo del secondo somoslre 1970 o 
doll'inloro 1971 a favore del fratello, 
sig. Giusto, rosidenlo in Venezuela. 
Cordiali saluti o infiniti auguri. 

MARALDO Villono - MILANO - Gra­
zio por il saldo 1970 a suo nome e a 
lavoro del sig. Mario Pontollo, emigra­
to a Londra, cho con lei ringraziamo 
cordialmente. 

MARTINUZZI, fratoni - TORINO -
Grati por il .saldo 1970 (sostenil.), vi 
saluliamo con cordialilà o con gli au­
guri migliori. 

MFLOCCO Sergio, ZANELLO Sergio 
0 OLIVO Silvano - MESTRE (Venezia) 
- Siamo gl'ali al sig. Molocco por averci 
spedilo i saldi 1970 por so o per i due 
amici, che con lui ringraziamo di vero 
cuore, bonoaugurando. 

TOFFOLO goom. Santo - NAPOLI 
Giali per lo cortesi espressioni di ap­
prezzamento por il noslro giornale, la 
ringraziamo por il saldo 1970. Fervidi 
auguri di ogni bone. 

Kiiinraziaiiti} vivaiiieiiw anche i se-
!;iiciill signori, tulli residenti in Friuli, 

4 r •- ^« .^"•^ .u . 

I coniugi Umberto Flumiani e Luigia Cardellini, circondati da numerosi fa­
miliari, hanno celebrato nella chiesa di San Giacomo, a Udine (in essa un 
loro nipote funge da .sagrestano), il 50" anniversario di matrimonio. Emigrati 
da 34 anni in Francia, hanno voluto r i tornare in Friuli dove avevano pronun­
cialo il •• SI > che li ha uniti per tutta la vita. E ' giunta loro, per l'occasione, 
la benedizione augurale del Papa, trasmessa durante la Messa di ringraziamento. 

dui liliali — o a favore dei quali — 
ci e stalo corrisposto il saldo 1970: 

Del Turco Nicola, Soquais (anche 
1971; a mezzo del sig. Angusto Trevi-
san, residente negli Stati Uniti); Mauro 
Vincenzo, Canova di Tolmezzo (secon­
do somoslre 1970 e intero 1971: omag­
gio del nipote Franco, emigralo in Ca­
nada); Mazzocco Giovanni, Aviano (a 
mozzo del sig. Bon, losiente a Torino); 
Odorico Orfeo, Soquais (anche 1971; a 
mozzo del sig. Augusto Trovisan, resi-
denlo in Canada); Tamburlini comm. 
rag. Anionio, Torvi.scosa (a mezzo del 
doli. Spocogna); Tarnold Emilio, Po-
voloUo (a mezzo del figlio Danilo, ro­
sidenlo in Svizzera); Tissino don Vit­
torino, Morsano al Tagliamento; Ve-
nior Nicolò, Gradisca di Sedegliano 
(1971; a mozzo della figlia Anna Maria, 
residonlo in Canada), 

BELGIO 

MANSY - CHIANDUSSI Ardea -
HOUDENG - Con cordiali saluti e au­
guri vivissimi da Campoformido, gra­
zio por il saldo 1970. 

MUNER Giuseppe - WILLEBROEK -
Grati por le espressioni di approzza-
menlo. la ringraziamo por il saldo 1970 
e la saluliamo dalla bellissima Cividale 
e dallo rive doll'incomparabile Nalì-
sono. 

TAVANO Domenico - LOT - Rinno­
vali auguri por la cortese, graditissima 
visita ai nostri ullici e per i saldi 1970 
e 71. Si abbia i nostri saluli più cor­
diali. 

TOFFOLO Italo - GENT - Anche a 
lei, grazie ancora una volta por aver 
voluto os.sore ospito dei nostri uffici 
0 por averci corrisposto i saldi 1970, 
71 0 72 (sostenitore). Saluti cari; voli 
d'ogni bone. 

TOPPAZZINI Irene - ROCOURT -
Poiché non c'è duo senza tre, anche 
a lei giunga il noslro rinnovalo grazie 
per la gentile visita, cho ricordiamo 
con mollo piacere, o per il .saldo 1972 
(già a posto l 'abbonamento por l'anno 
in corso e per l'anno prossimo). Vivo 
cordialilà augurali. 

TO.SON Lidia - ST. SERVAIS - Al 
saldo 1971 per lei ha provvetlulo la 
gentilissima signora Bruna Colonello, 
che con lei ringraziamo vivamente e 
saluliamo con lulla cordialilà. 

EIRÌD 

MIROLO Giuseppe DUBLINO -
Con cordiali saluli da Spilimbergo, 
vivi ringraziamomi por il saldo 1970 
e auguri di bene, prosperila, foi luna. 

FRANCIA 

COLETTI Henry - RIVA BELLA -
Saldalo il .secondo somoslre 1970 e il 
primo somoslre 1971: ha provveduto il 
noslro prezioso collaboralorc e caro 
amico cav. Pici io .Monis, cho con lei 
saluliamo cordialmonto. 

.MADRICARDO prof. Henri - PERON-
NE - Con lanli e cari saluti da Aria, 
grazio por il saldo 1970. 

MARANGONE Roberto - PARIGI -
Rinnovali ringraziamenti por la corte­
se, gradita visita alla sede dell 'Ente, 
e per il saldo 1970. Un caro mandi. 

MARANGONE Villurio • GRAN GE-
VRIER — Al saldo 1970 per lei ha prov-
veduto il Iralollo Roborlo noi corso 
della sua visila ai noslri ullici. Grazie 
a lui Te duo; ogni bone. 

MILESI Amalia - KNUTANGE - Aver 
voluto ossero ospito dei noslri ufiìci è 
stato un pensiero gentile: grazio, gra­
zie ancora. Noi ricortliamo con piacerò 
la sua visila, e lo riiinoviauKj lo espres­
sioni della noslra graliludine por il 
saldo del secondo semestre 1970 e della 
intera annala 1971. 

.VIIROl.O Piolro - BELFORT - Anche 
a lei, rinnovati ringraziamenti por la 
visila gentile e poi- il saldo dogli ab-
bonamenli per il 1970 e 71. Un cordiale 
mandi, con una lorle stretta di mano. 

MOLARO Angolo - SAINT HIPPOLY-
TE; - (irazio: i 15 Iranchi hanno salda­
to l 'abbonamenlo per il 1970, in qua­
lità di sosloniloro. Si abbia i nostri 
saluti o gli auguri più cordiali. 

MONTICOLO Albano - AUMETZ -
Ben volentieri saluliamo per lei i pa­
renti e gli amici disseminali in ogni 
parto del mondo. Grazie per il saldo '70. 

MUZZOLINI Alfonso - CARVIN -
Rinnovandolo le espressioni del noslro 
gradimento por avere volino essere 
opilo dell 'Ente e per averci corrispo­
sto il saldo 1971, la salutiamo con viva 
cordialilà. 

PATRIZIO Vincenzo - LE HAVRE -
Rinnovali ringraziamonli por aver vo­
luto essere gradilo ospito doi nostri 
uffici e per averci corrisposto il saldo 
1971. Un caro mandi. 

PERSELLO Nereo - BEAUVAIS -
Ricevuti i 20 franchi a saldo del 1970 
e 71. Grazie, saluti, auguri. 

Breve ma felice il soggiorno a Se-
quals dei fratelli Trevisan, riunitisi 
nel paese natale dopo più di cin-
quant 'anni. Da sinistra, il sig. Do­
menico Trevisan, emigrato a Secane 
(Stati Uniti), la signora Eiena Del 
Turco Trevisan, residente a Bruxel­
les (Belgio), il sig. Augusto Trevi-
san, residente a Landsdowne (Stati 
Uniti). 1 Ire nostri corregionali .sa­
lutano tulli gli emigrati, con l'au­
gurio che anch'essi possano torna­
re a rivedere il caro e dolce Friuli. 

TONELLO Adolfo • BOURGANEUF -
Il nipote Maurizio, cho allraverso le 
noslie colonne la saluta con alTeltuoso 
augurio, ci ha corrisposto il saldo del-
l 'abbonamonto 1970 por lei. Grazio di 
cuore a tull 'o due; un caro iitaueli. 

TONIUTTI Gelindo - SALBRIS - La 
quota d 'abbonamento por il 1970 ci è 
stala già inviala a suo lompo; pertan­
to i dicci franchi cortosomenle invia­
taci saldano il 1971. Meglio cosi, non 
'•• vero? Grazie, dunque; o cari saluti 
da Pozzocco di Berliolo. 

TONIUTTI Giuseppe e Irene - VO-
REPPE - Bon volentieri salutiamo per 
voi il familiare sig. Aldo, residente a 
Udine. Grazio por il saldo 1970. 

TRAMONTIN Manno - DORNACH -
La sua buona amica Bruna, cho ci ha 
gontilmenlo versato por lei il saldo 
1970, la saluta con viva cordialità. Ci 
associamo con augurio, ringraziando. 

GERMANIA 

FOGOLAR FURLAN di SAARBRO 
CKEN - Ringraziamonli vivissimi al 
segretario del sodalizio, che ci ha spe­
dito il saldo 1971 a favore dei sigg. 
Aldo Andretilli, Stdio Bravin e Fran­
cesco Caudali, ai quali esprimiamo la 
noslra graliludine, bonoaugurando. 

MONGIAT Enrico - OGGERSHEIM -
I dieci marchi, pari a 1712 lire, hanno 
saldato il 1970 in qualità di sosloniloro. 
La salutiamo bonoaugurando, con infi­
niti ringraziamomi. 

INGHILTERRA 

MARIUTTO Angelo, Denis, Rinaldo e 
Vittorio - LONDRA . Rinnoviamo al sig. 
Angelo il nostro sentito ritigraziamon-
lo por la corloso visila ai nostri ullici 
0 por il saldo 1971 a lavoro di lul l 'e 
qual l ro (por il sig. Villorio. saldalo 
anello il 1970). A tull i , gli auguri mi­
gliori. 

PONTELLO Mario - LONDRA - Al 
saldo 1970 por lei ha provveduto il sig. 
Villorio Maialdo, rosidenlo a Milano, 
che con lei ringraziamo. Cordiali voti 
di bone, prosperi tà e saluto. 

OLANDA 

MARTINA Voliano - HENGELO - Le 
rinnoviamo il nostro ringraziamento 
per la gradita visila agli ullici dell'En­
le e por il saldo 1971 (.soslonitore). Si 
abbia i nostri auguri e saluti cordiali. 

PIPPOLO Anionio - HAARLEM - Rin­
graziamo per i gentili saluli, che ab­
biamo molto gradito e cho ricambia­
mo conluplicali, e per i saldi 1970 e 
71 in qualità di sostenitore. 

SVIZZERA 

GALINA Pietro - LE LOCLE - Grazie, 
carissimo, por il saldo 1971 a favore 
del sig. Silvio Colelti, residente a Mon­
treal (Canada). Abbiti tutti gli auguri 
più cari da parlo del presidente Vale­
rio, dei dirigenti dell 'Ente e do tuo vec­
chio amico Dillo Menidiini. 

MAI ERO Ronzo - MURI - Appena 
troveremo una loto ben riuscita di Or­
zano acconlonloremo la sua genlile 
signora, pubblicando l'immagine del 
suo paese natalo. Per ora siamo co-
strelti a inviarle i nostri cordiali sa­
luli da colonne che accolgono folo di 
alili centri friulani. Grazio per i saldi 
1970 0 71 e fervidi auguri da Pradamano. 

MANZINI Paolo • BASILEA - Saldalo 
il 1970: grazio por la rimessa. Gradisca 
i noslri saluti, con tanti voli di bone. 

MARANGONE Domenico - BASILEA 
- Il sig. Ermacora, cui rinnoviamo il 
noslro ringraziamento por la gradita 
visila, ci ha versato il saldo 1970 a 
suo favore. Grazie anche a lei, e una 
infinità di auguri. 

MARCUZZI Valentino - SONVILIER 
- Da San Giorgio della Richinvelda, il 
sig. Celeste Sbrizzi, nostro caro e pre­
zioso collaboratore, ci ha spedito un 
vaglia a saldo del secondo somoslre '70 
e primo somoslre 1971 por lei. Grazie 
a lul l 'e due, oon molli saluti cordiali. 

MEDEOSSI Dino - BRISGI - Grati 
por la rimessa a saldo doll'abbona-
menlo 1970, la .salutiamo con una cor­
diale s tret ta di mano. 

MONTAGNESE Luigino - PRAT-
TELN - Con saluli ed auguri da Ara 
di Tricesimo, grazie por il saldo 1970 
(soslonilorc). 

TARNOLD Danilo - ECUBLENS -
Grazio ancora por la colloso visita ai 
noslri uffici e por il saldo 1970 per lei 

11 voli settimanali per il Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 
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e a lavoro del suo caro papà, sig. E-
milio, residente a Povolctto. Si abbia 
tanti e cordiali saluti. 

TONIUTTI Erminio - EMMEN - Gra­
zie: la rimessa di 1444 lire ha saldato 
il 1970. Vive cordialità augurali. 

TURCO Francesca - LOSANNA - Con 
saluli cari da Talmas.sons, grazie i>or 
il saldo 1970 (a posto l 'abbonamento 
por l 'anno in corso). 

NORD AMERICA 
CANADA 

COLETTI Silvio - MONTREAL - Lo 
scultore Pietro Galina, nostro ot t imo 
e lodele amico, ci ha spedito da Lo 
Lode (Svizzera), dove vive e lavora, 
il saldo dell 'abbonam. 1971 per lei. Gra­
zie vivissime a lul l 'e due; inlinili au­
guri. 

DE ZORZI Ugo - MONTREAL - Il sig. 
Augusto Trinco, residente a Johannes­
burg (Sud Africa), ci ha affidato il 
gradito incarico di salutare, a suo no­
me, lei e i suoi familiari. Anche da 
noi, cordialità, 

MACOCCHIO Pietro - ISLANGTON 
- Esal to: i 5 dollari canadesi saldano 
il 1970 e 71. Grazie. Bon voleniori salu­
t iamo por lei Castions di Zoppola, e 
sorella, cognato, nipote e parenti lut t i . 
Un cordiale inaiteli. 

MARANGONE Secondo e Argia - OT­
TAWA - Grazio infmile per il saldo 
1971. Bon volentieri, a nomo della gen­
tile signora Argia che ce ne ha la t to 
garbala richiesta, salut iamo la mam­
ma, signora Alba Genero, il fratello 
Nino, e Gemma, e Simonetta, e tull i 
i lamiliari e parenti residenti a Santa 
Maria di Leslizza; a l l re l lanto volentieri 
saluliamo la famiglia dei sigg. Teresa 
e Carlo Marangone, residenti a Milano. 

MARZARO Rosa - LONDON - Ricam­
biamo centuplicati i gradili saluti, rin­
graziando anche per il saldo 1970 in 
qualità di .sostenitrice. Quanto alla car­
ta del Friuli, abbiamo già provveduto 
a spedirgliela. Cari .saloli da Rivignano. 

MASOLINI Germano - THUNDER 
BAY - I duo dollari hanno saldalo il 
1970; grazie. Saluti e auguri cari da 
Udine e dall'» Agnul dal cjsciel ». 

MASOTTI Rina - HAMILTON - Rile­
niamo di farle cosa gradita .salutan­
dola da Zompicchia. Grazie per il sal­
do 1970. 

MAZZORINI Luigi - WINDSOR - Il 
noslro saluto, con il r ingraziamento 
per il saldo 1970, la raggiunge da Biauz-
zo di Codroipo. Tanti voli di bene. 

MELCHIOR Casimiro - WINDSOR -
Grazie por il saldo 1970 per se e per 
il sig. Antonio Ponlarini, rosidenlo a 
Pori Credit. Si abbia tanti auguri cor­
diali. 

MISSIO Gino e Aurolia - TORONTO 
- Le vostre care figliole Laura e Liana 
hanno fallo genlile visita ai nostri uffi­
ci e ci hanno versato i saldi 1970, 71 
e 72. Grazie di cuore; infiniti auguri. 

MORELLO Renzo - WESTON - I tre 
dollari canadesi, pari a 1602 lire, han­
no saldato il 1970 in qualità di soste­
nitore. Grazie. Saluli e voli di bene e 
lor luna da Codroipo, 

MORETTO Antonio - DOWNSVIEW 
- Il saldo 1970 por lei ci è s talo corri­
sposto dal suo caro papà, agli alTelluo­
si saluti del quale ci associamo, rin­
graziando. 

MORETTON Italo - TORONTO • Gra­
zie: i soi dollari, pari a 3.592 lire, han­
no saldalo gli abbonam. 1970 o 71 in 
qualità di sosloniloro. Saluli dal Friu­
li, con l'augurio di vila lunga e serena. 

MORO Franco • WINDSOR - Di vero 
cuoio adoriamo alla sua richiesta: sa­
lutare por lei Codroipo e i suoi pa­
renti sigg. Fosca, Licinio, Giovanni, Ri­
no e Dante Miculan. Grazie per il sal­
do 1971 (.sostenitore). 

Il sig. Guerrino Roncali, nativo di 
Buttr io, e la sua gentile consorte, 
signora Sofia, residenti in Argenti­
na, sono qui fotografati con il sig. 
Gino Rivetti, la moglie (sorella del 
sig. Roncali) e le lìglìe Loretta, Car­
la e Miriam, in occasione d'una 
visita ai parenti in Africa. L'incon­
tro e avvenuto dopo 21 anni, ed è 
facile immaginare quanto sia s tato 
festoso. 1 sigg. Roncali, a t t raverso 
questa foto, ringraziano anche il 
Club comunità italiana, e in parti­
colare il comitato direttivo dei so­
dalizio, per le accoglienze ricevute. 

MUSSIO Pietro - SARNIA - Grazio: al 
saldo 1970 ha provvedulo lei; al saldo 
per il 71 ha provveduto la sua cara 
mamma, ai saluti della quale ben cor­
dialmente ci associamo. 

NICODE.MO Bruno - WINDSOR - I 
sigg. Maraldo, rosidonli negli Slati U-
niti, facendo gradila alla .sede dello 
Ente ci hanno corrisposto per lei il 
saldo 1970. Grazie vivissime e cari sa­
luli da Cavasso Nuovo e da Morsano 
al Tagliamento. 

PICCOLI Luigi e DURISOTTI Giusep­
pe - SUDBURY - Siamo grati al sig. 
Piccoli per averci spedilo i saldi 1970 
e 71 a lavoro di enlrambi , cho salulia­
mo cordialmonlo. Un auguralo iitaiidi 
anche alla gemilo signora Luigina. 

PONTARINI Anionio - PORT CRE­
DIT - Al saldo 1970 por lei ha provve­
dulo il sig. Casimiro Melchior, residen­
te a Windsor, che con lei ringraziamo. 
Cordialilà augurali, 

TALOTTl Gino - REXDALE - I due 
dollari canadesi hanno saldalo il 1970. 
Grazie vivissimo; cordiali saluti da U-
dine. 

TAURO Onorio - THUNDER BAY -
Grati per i saldi 1970 e 71, non man­
chiamo di salutare cordialmonlo a suo 
nome i familiari rosidonli a Moduna 
di Livenza (Treviso). Un caro inalidì. 

TAVERNA Lorenzo - OTTAWA - Cor­
diali saluti da San Giorgio di Nogaro, 
e vivi ringraziamenti por il saldo 1970. 
Ogni bone. 

TODARO Aurelio - MISSISAUGA -
Rinnovali ringraziamenti por la gentile, 
graditissima visita alla sodo doU'Ento, 
e por il saldo 1971. Tanti saluti cor­
diali. 

TONUS Angelo - TORONTO - Grazie 
per i cinque dollari canadesi, pari a 
3030 lire, che hanno saldato gli abbo­
namenti 1970 e 71 (sostenitore). La sa­
lutiamo con augurio da Azzano Deci­
mo. 

VOGRIG Joe - OTTAWA . Le abbia­
mo scritto a parte. Qui la ringraziamo 
per i cinque dollari, che hanno sal­
dalo il 1970 e 71. Cari saluti a lei e 
a tulli i dirigenti e soci del Fogolar. 

STATI UNITI 

FABBRO Angola - EDISON - A posto 
il 1971: al saldo è s tato provveduto 
dalla signora Gina, cognata del sig. 
Lorenzo Moroso che risiede a Nuova 
York. Grazio di cuore a lut l 'e duo; 
vivo cordialilà da Villanova di San 
Daniele. 

MACKIN John - GARY - I qua t t ro 
dollari hanno saldalo gli abbonam. 1971 
e 72. Grazio. Bon volentieri salutiamo 
por lei Pesariis e tut ta la Carnia ospi-
talissima e incantevole. 

MADDALENA Romano e John - JAC­
KSON - e FRANCESCHINA Davide -
RENTON - Ringraziamo di vero cuore 
il sig. Romano per i saldi 1970 e 71 
a favore di lul l 'e Ire ( l 'abbonam. del 
sig. John Maddalena è « sostenitore ») 
e per i saluti, graditissimi, che ricam­
biamo centuplicati. Non manchiamo di 
ricordarvi a Fanna e a Cavasso Nuovo. 
Mandi. 

MAIERON Felice - FILADELFIA - Il 
cognato, sig. Ezio, che al l raverso lo 
nostre colonne la saluta caramente, ci 
ha versalo por lei il saldo 1970. Gra­
zie a tull 'o duo; vive cordialità. 

MARALDO Angelo - TOLEDO - I cin­
que dollari (vivissimi ringraziamonli) 
hanno sadalo il 1970 o 71. Ricambiamo 
con fervidi auguri i suoi gentili sa­
luti. 

MARALDO Luigi - DETl 'OIT - Gra­
zie: saldalo l 'abbonam. 1970. Saluti cor­
diali, con una forte slrotla di mano. 

MARALDO Nelda CORONA - Più 
cho volonlieri, ringraziando por il sal­
do 1970 (.soslenil.), saluliamo por lei 
Cavasso Nuovo e i suoi compaesani in 
palria e all 'estero. 

MARTIN Olimpio • WESTLAND - Sal­
dato il 1971, poiché per l 'anno in cor­
so l 'abbonamonto ci era già s tato cor­
risposto. Grazie di cuore, e infinite 
cordialilà da Osais. 

MARTIN Rosina - BURBANK - Il no­
slro saluto la raggiunge da Castions 
di Zoppola, da dove la ringraziamo per 
il saldo 1970. 

MASCHERIN Fanny e Asco - MAY-
WOOD - Cordialità vivissime da Udine: 
abbiamo salutato por voi l'Angelo del 
castello, cho continua ad additare al­
l'orizzonte tutti i tìgli del Friuli lon­
tani dalla « piccola palria ». Grazio pol­
ii saldo 1970. 

MASSARO Tullio - CORTLAND - 1 
due dollari hanno saldato il 1970. Gra­
zie, saluli, voti di bene e prosperità. 

MATTIUSSI Charles - BUFFALO - E-
satto: i duo dollari hanno saldato l'ab­
bonam. por il 1970. Grazio; ogni bene. 

.MATTIUSSI Evans lo - DES MOI 
.NES - Grazio anche a lei por il saldo 
1970. Cordialilà augurali da Beano di 
Codroipo. 

MINIUTTI Lcslie ed Ezio - SOUTH 
PASADENA - Certi di larvi cosa gra­
dila, saluliamo per voi Meduno e Chio-
volis, dove abitano i vostri parenti . 
Grazie vivissimo per il saldo 1970. 

MION Gino - PARAMUS - e VECIL 
Villorio - BRONX - Siamo grati al sig. 
Mion por averci spedilo il saldo dogli 
abbonamenti 1970 e 71 per so e il saldo 
per il 1970 a favore del sig. Vocil. Sa-

Dopo multi anni di emigrazione in 
Australia, i coniugi Carlo e Maria 
Del Gallo hanno avuto la gioia di 
rivedere i loro paesi: Toppo e Tra­
vesio; naturalmente, non hanno 
mancato di fissare l 'avvenimento in 
una fotografia. Pubblicandola, tra­
smett iamo i loro saluti ai familiari 
e agli amici in tut to il mondo. 

lutiamo cordialmente tull 'o due, bo­
noaugurando. 

.MONGIAT Guglielmo-PITTSBURGH 
- e MINCIN Davide - M S . .MURRAY -
Ringraziamo vivamene il sig. Mongial 
por averci spedilo il saldo 1970 por sé 
o a favore del sig. Mincin, suo cogna­
to. Bon volentieri saluliamo, per en­
lrambi, Chiovolis e Meduno, dove risie­
dono i loro lamiliari. Un caro mandi a 
lull 'e due. 

MORA Angolo - FILADELFIA - Con 
tanti 0 cordiali saluli da Soquais, gra­
zie por il saldo 1970. 

MOROSO Lorenzo - NEW YORK -
Al saldo 1971 por lei ha provveduto la 
cognata, signora Gina, cho allraverso 
10 noslro colonne le invia cordiali sa­
lmi. Da parte nostra, auguri cari; e 
grazie a lutl 'e duo, naturalmente. 

MUSSIO John • COLUMBUS • Siamo 
lieti di trasmollorle i saluti e gli au­
guri fervidi della cognata, signora As­
sunta, che ci ha gontilmenlo corrispo­
sto per lei il .saldo 1971. Grazio vivis­
simo; cordialità. 

PETOVELLO Rino - .MASPETH - La 
ringraziamo sontitamente por averci 
spedito il saldo 1970 per lei e per i 
familiari sigg. Luigi, Sebastiano e An­
tonio, rositi, a Vallar. A liillj e quat­
tro, da San Daniele natalo, il nostro 
più cordiale voto di bene, prosperità 
e salute. 

TOFFOLO Marco - ST. CLAIR SHO-
RES - Esatto: i dieci dollari saldano 
cinque annate, e cioè il 1970, 71, 72, 
73 e 74. Infiniti ringraziamonli e cari 
saluli da Fanna. 

TOSOLINI Egidio - UPLAND - I sigg. 
Asquini, facondo gradita visita alla se­
do dell 'Ente, ci hanno corrisposto i 
saldi 1971 e 1972 a sua favore. Grazie 
a lutl 'e duo; vive cordialilà. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

FAMEE FURLANE di LA PEATA -
Grazio ancora al segretario del sodali­
zio, sig. Guerrino Roncali, por aver 
fallo gradila visita alla sede dell 'Ente 
e per averci corrisposto, con il suo 
(.sostenitoreì il saldo 1971 a favore dei 
seguenti signori: Giuseppe Chitussi, 
Domenico Del Tor, Enea logna. Cesa­
re Maniago, Elido Moro, Gio. Maria 
Prates, Giosuè Pralos, Giuseppe Fre­
nassi, Antonio Rodigonda, Attilio Zulia-
ni, nonché a lavoro del sig. Gino Ri­
volti residente a Umkomaas (Sud Afri­
ca). Ringraziando, salutiamo tutti e 
ciascuno con gli auguri più fervidi, 

MARCUZZI Anionio - LA PEATA -
11 rev. mons. Guglielmo Biasulti, cho 
at traverso, le nostre colonne la saluta 
con viva cordialità, ci ha gontilmenlo 
versalo per lei il saldo por il secondo 
somoslre 1970 e per l'intora annala 
1971. Grazie a lul l 'e due; infiniti auguri. 

MATTIUSSI doli . Eno - SAN MI­
GUEL - 0 COLLOVATI Villorio - BUE­
NOS AIRES - La gentile signora Olim­
pia Collovali, figlia del sig. Villorio, ci 
ha corrisposto il saldo 1970 por il doti . 

Mattiussi e il saldo del soooiulo somo­
slre 1970 por il papà. Grazie vivissi­
mo; saluti cari da Panlianicco. 

MATTIUSSI Giuseppe - SAN JUSTO 
- Rinnovati ringraziamonli por la gra­
dila visila ai noslri uffici e per il saldo 
del secondo somoslre 1970 e dell'intera 
annata 1971, Cordiali saluti, cho equi­
valgono a un « arrivederci presto ». 

MENOSSI Mario - VILLA BALLE-
STER - e DURI' Luigi - SANTOS LU-
GARES - Ancora grazie al sig. Menossi 
per aver voluto essere nostro gradito 
ospite e por averci versato i saldi 1971 
0 72 a favore di enlrambi, che salutia­
mo con infiniti auguri. 

MOLINARl Virgilio - VIGENTE LO­
PEZ - I congiunti sigg. Maran, che la 
.salutano con fervidi auguri, ci hanno 
genlilmento conispos lo per lei il sal­
do 1970. Grazio di cuore; ogni bene. 

MORGANTE Umbeno - BUENOS 
AIRES - Da Venezia, il sig. Pippo At-
lagocich (o qualcosa di simile; il co­
gnome è voramonle indecifrabile) ci 
ha spedito vaglia a saldo dell'abbo­
nam. 1970 por lei. Grazio vivissime; 
cordialità. 

MOROLDO Lino - VILLA MARTELLI 
- Da Mogijio Udinese, da dove la sa­
luliamo con inlinili auguri, il sig. Lui­
gi Trou ci ha gontilmenlo spedilo va­
glia d 'abbonam. per il 1971 e 72 per 
lei. Grazie di cuore a lut l 'e duo, 

PADOVAN RENZO Silvia - FLOREN-
CIO VARELA - La gonlile signora Ma­
ria Cicullin, facondo gradila visila ai 
nostri urtici, ci ha versato il saldo I97I 
per lei. Grazio a tull 'o duo, o auguri 
di prosperità. 

PELLIS Corinna ed Enrico - BUE­
NOS AIRES - La sorella della gentile 
signora Corinna, che ci ha affidato il 
gradilo incarico di salutarvi a suo no­
mo, ci ha versalo a vostro lavoro i sal­
di per il quar to Irimeslre 1970 e per 
l'intero 1971. Grazio, ogni bone. 

PEVERINI Daniele-BUENOS AIRES 
- Lo abbiamo scr ino a parlo. Qui, men-
Iro la ringraziamo per il .saldo 1970, 
le rivolgiamo l'osprossionc del nostro 
sentito cordoglio per la scomparsa del­
la sua gentile consorte, signora Em­
ma. Le stringiamo forte forte la mano. 

PIEMONTE Silvio - ROSARIO - Gra­
zio por le cortesi espressioni, che ri­
cambiamo con tutta la stima, e per i 
saldi 1969 e 70. 

PIGAT mons. Antonio Fausto - VIED-
MA - Grati per il saldo del secondo 
semoslro 1970 e per lo intero annate 
1971, 72, 73 e 74, le esprimiamo fervidi 
auguri di fecondo apostolato. 

PIGNOLO don Luigi - BUENOS AI­
RES - Il rev, mons. Riccardo Travani, 
parroco del duomo di Udine, ci ha cor­
risposto por lei i saldi 1969 e 70; mons. 
Redento Bollo, dirotloro delle Ani gra­
fiche friulane, il saldo 1971. Grazie a 
lei e a loro, che la salutano con infi­
niti auguri. 

PITTON Pietro • BUENOS AIRES -
Rinnovati ringraziamonli per la cortese 
visila ai noslri ullici e per i saldi 1970, 
71, 72, 73 e 74. Si abtjia inlinili voti 
di bone. 

PLATEO Francesco - ARROYO - Il 
sig. Formo Roia, tacendoci gradila vi­
sila, ci ha conispos lo por lei i saldi 
1969 e 70. Grazie, cordialità, autiuii. 

PLAZZOTTA Maiina - LA PEATA - Al 
saldo 1970 por lei ha provveduto la fa­
miliare Onorina, rosidonto a Paluzza, 
che con lei ringraziamo, bonoaugu­
rando. 

Il sig. Franco Mestroni, la gentile 
consorte signora Anna Maria e i 
loro figlioletti sono l 'immagine del­
ia serenità familiare. Da Montreal, 
dove risiedono, inviano saluti e 
auguri cari ai parenti, agli amici 
e ai conoscenti in tut to il Friuli. 

PODRECCA Luit;i GARIN - Ai saldi 
1969 e 70 ha provveduto il fratello, cap. 
Valentino, ai saluti del quale, ringra­
ziando, ci associamo. 

PRADOLIN ing. Camillo - BUENOS 
AIRES - Con infiniti saluti da Pinzano 
al Taglianionto, grazie per gli abbona­
menti 1969, 70 e 71. 

PRAVISANI Luigi - BARRIO MITRE 
- Siamo lieti di Irasmetlerlo gli allot-
luosi saluli della sua cara, buona mam­
ma, cho ci ha saldato por lei il 1969 e 
70. Grazio, cordialilà. 

PROPEDO Ciro - JAUREGUI - Il co­
gnato Eugenio, del quale ci è gradito 
trasmollorle i saluti e gli auguri, ha 
saldalo il 1970 por lei. Grazie, ogni 
bone. 

TASSILE Vittorio - VILLA .MAR 
TELLI - Con cordiali saluti da Ariis 
e da Rivignano, grazio por il saldo 1971. 

TISINI Anionio - SAN JU.STO - Lo 
siamo grati per le cortesi espressioni 
0 por il saldo 1970. La informiamo che, 
successivamente, il sig. .Mattiussi, fa­
condo gradita visila ai noslri uffici, ci 
ha versato por lei anche la quota d'ab-
bcjnamonto per il 1971. Grazio, dunque, 
a lull 'e due, con gli auguri più cari. 

TOME' mons. Luis - MERCEDES -
Le rinnoviamo il nostro sentilo ringra­
ziamento per la graditissima visita, del­
la quale ci sentiamo onorati , e por i 
saldi 1970 e 71. Ancora auguri di fe­
condo apostolato, e lo espressioni del­
la nostra cordialilà. 

TON IAL Lugi - BAHIA BLANCA -
Grazio: i due dollari statunitensi han­
no saldato il 1970. Cordialità vivissimo 
da San Vito al Tagliamento. 

TOPPAZZINI Giovanni - OLIVOS -
Anche a lei il noslro rinverdito grazie 
por la gentile, gradila visita, e per il 
saldo 1971. Con infiniti saluti auguri 
d'ogni bone. 

TOROS Amedeo - BUENOS AIRES 
- Il sig. Luigi Cisilino, facendo gradita 
visita all 'Ente, ci ha versalo duemila 
posos, pari a 3200 lire, a saldo dogli 
abbonamenti 1970 e 71 a suo favore. 
Grazio a lull 'e due; ogni bone. 

TOSON Luigi - VILLA LYNCH - Il 
sig. Remo Crozzolo, che è slato gra­
dito ospite doi noslri uffici, ci ha cor­
risposto per lei i .saldi 1971 e 72. Gra­
zio vivissime, e tanti voli fervidi di 
forluna, prosperità e salute. 

BRASILE 

MAREGA Giuseppe • DRACENTA -
e Luigi - MARILIA - Il rev. padre Tri-
bos, facendo gradila visita agli ullici 
dell'Enle, ci ha gonlilmonlo versalo i! 
saldo 1971 a favore del sig. Giuseppe 
e i saldi 1971 e 72 a favore del sig. 
Luigi. A tutt 'e tre, il nostro più cor­
diale ringraziamento, con infiniti saluti 
0 auguri. 

MORGANTE Galliano - SAN PAOLO -
Grazio: lo 2(K)0 lire la fanno nostro ab­
bonalo sostenitore por il 1971 (già sal­
data la quota por l'anno in corso). In­
finiti ringraziamenti e fervidi voli d'o­
gni bone. 

URUGUAY 

BASCHIERA Juan - JUAN LACAZE 
- Il nipote, sig. Giacomo Pittino, ci ha 
cortosomenle spedilo il .saldo dell'ab­
bonam. 1971 (sostenil.) per lei. Grazie 
a lull 'e due; cordialità. 

VENEZUELA 

MADILE Giusto - EL VIGIA - La 
gentile sorella, signora Maria, ci ha 
spedito por lei il saldo del secondo 
semoslro 1970 e doH'intora annala 1971. 
Grazio a lul l 'e due; vive cordialità 
auguiali . 

MAESTRA Osvaldo o Francesco - CA­
RACAS - Ricordiamo con immenso pia­
cere la visita fatta ai noslri uffici dal 
sig. Francesco, giunlo in Italia in oc­
casiono del raduno nazionale dogli al­
pini a Broscia, e gli rinnoviamo il no­
stro ringraziamento por il saldo 1970 a 
favore di lutl 'e duo. Vi saluliamo cor­
dialmonlo, con gli auguri più fervidi. 
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